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Presidenza del Vice Presidente CESCHI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

:Si dia lettura del processo w)rbale della
seduta antimeridiana di ieri.

R U .s SO, Segre.tario, dà lettura del pro~
cesso verbale.

J> RES ,I D E N T EI. Non essendovi os~
servazioni, il processo veI1bale s'intende ~p~
pravato.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I (I) E NT E. Comunko che, a
nome della l,l'" Commissione perma~ente
(Igiene e sanità), i senatori Bonadies e Ca~
l'oli hanno prfsentato la relazione sul se~
guente disegno di legge:

«Stato di previsione della spe's,a del Mi~
nistero della sanità per l'esercizio finanziario
dallO luglio 1960 al 30 giugno 1961 » (1215).

[Questa relazione sarà stampata e distri~
buita ed il relativo disegno di legge sarà
iscritto all'oI1dine del giorno di una delle
prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegno di legge

da parte di Commissione permanente

PRES ID E N T E. Comunko che, nel~
la seduta pomeridiana di ieri, la 4'" Commis~
sione permanente (!Difesa) ha approvato il
seguente disegno di legge:

«Costruzione di un centro di idrodina~
mka» (11'18).

Discussione e approvazione del disegno di leg~
ge: « Miglioramenti alle pensioni della Cassa
nazionale per la previdenza marinara»
(1072) (Approvato dalle Commissioni

riunite loa e 13a della Camera. dei deputati)

P RES IID E N T ,E. L'ordine del gior~
no reca la dIScussione del di'segno di legge:
,(MIghoraInenti alle pensioni della Cass«
llazionale per la previdenza marinara », già
approvato dalle Commissioni riunite loa e
113"'della Camera dei deputati.

DIchiaro aperta la discussione generale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

dichiaro chiusa.
Ha £,acoItà di parlare l'onorevole relatore.

* G lE N C 0., relatore. O~orevole Presi~
dente, io credo che non ci sia bisogno, dopo
quanto ho scritto nella relazione, di spen~
dere moIte parole per invoca,re dal Senato
una sollecita approvazione della legge, tanto
più che dall'epoca nella quale mi fiu affidato
l'incarico di relatore, nel luglio scorso (la
legge è pervenuta dalla Camera soltanto alla
fine di giugno), le vicissitudini parlame~tari
ci hanno impedito fino ad om di di8cuterla.
Ho qui accumulato un vasto matenale per~
venutomi: non meno di 15 o 6 lettere o tele~
grammi al giorno, che dimostrano l'attesa
dei marittimi per questo provvedimento di
legge. Ce ne è uno il quale mi chi'ede di
farmi parte dmgente nel proporre alcuni
lievi emendamenti al disegno di legge. Di~
chiaro che non lo farò solo per non ritardar
re l'applicazione di questa legge, della quale
va dato merito al ministro J ervolino, anche
allora Mmistro della marina mercantile, che
la propose appunto per variare le pensioni
stabilite dalla legge 2i5 luglio 19'52, le cui
competenze medIe erano di gran lunga in~
feriori a quelle che sono le competenze ef~
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fettive. Infatti le competenze effettive di chi
naviga sono formate di tante voci; vi è an~
che 'un corrispettivo per il vitto, un corri~
spettivo per la lontananza da casa, eccetera.
Ora questa legge SI sforza, non di raggiun~
gere le competenze effettive dei marittimi,
ma di aumentare le competenze medie sulla
base delle !Quali viene calcolata la contribu~
ZIOne delle società marinare e dei mari'ttimi
e vengono quindi calcolate e Uquidate le
pensioni.

In 'aggiunta a [quanto ho detto, senza di~
lungaI1mi a prospettare l'utilità di questa
legge, che apporta un migliora;mento (non
è forse tutto quello che si attendevano i ma~
rittimi, ma un miglioramento c'lè), desidero
sottolineare l'opportunità che la stampa dia
rilievo all'approvazione del disegno di legge,
sicchè sia,no placate le ansie di quanti ne
hanno mvocato l'approvazione. I marittimi
debbono sapere che il Senato non è insensi~
bile alle loro aspirazioni, alle loro attese, ne
riconosce i grandi meriti nella navigazione
di pa'ce e di guerra ~ perchè con queste
pensioni vengono calcolati anche i servizi
resi nelJa marineria militare durante i pe~
riodi di guerra ~ ed ha cercato di fare tutto
il possIbile per non deludere le aspettative
di tanta gente che ha servito la Patria.

Un'ultima .osservazione va poi fatta a
praposito di un punto importante che si rea~
lizza nel disegno di legge: l'equiparazione
dei marittImi che sono andati l'll pensione
prima della ,legge del 1191512 ai marittimi ,che
vi sono andati dopo, ,sicchè non ci S'ia divario
fra persone che hanno ugualmente servito
la N azione. (Approvazioni).

P RiEl S I D E N T E,. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Mmistro della marina mer~
calntHe.

* J E R V O L I N O, Ministro della mar
rina mCTC'antile. Onorevole Presidente, ono~
revoli ,colleghi, avrei a,nch'io fatto a meno
di aggiungere parole a quelle che sono già
state pronunziate dal relatore, se non avver~
tissi lun duplke dovere: anzitutto, quello di
ringraziare il relatore per la sua relazione,
e per aver voluto sottolineare opportuna~

mente l'importanza del provvedimento che,
come egli giustamente ha detto, è atteso da
tutti i marittimi.

Anche recentemente ~ l"altro ieri ~ sono

stato a Genova ed ho partecipato ad una
riunione alla quale erano presenti operatori
industriali, commeI1ciali e marittimi; anche
in quella sede mi è stata rinnovata viva~
mente l'istanza di far approvare al più pre~
sto possibile l'attuale disegmo di }egtge.

La seconda ragione per la quale ho vo~
Iuta prendere la parola ~ e sarò brevissi~
ma ~ è data dal prQPosito di mettere in
evidenza la finalità che mi sono proposto
quando ho presentato il disegno di legge:
migliorare le penlSioni attuali e quelle fu~
ture; sanare la situazione economi'ca della
Cassa nazionale per la previdenz,a marinara,
tenendo presente che 10 Stato negli anni
precedenti ha adottato dei provvedimenti a
carattere saltuario, ma soprattutto parziali,

I

che non ri1solvevano il problema; riunire e
coordinare tutte le disposizioni vigenti, te~
nendo presenti le norme delle altre assicu~
razioni sociali gestite dall'Istituto naziona1e
della previdenza sociale, dalle Casse marit~
time per l'assicurazione contro gli infortuni
e le maIa ttie.

Ho voluto di proposito pubblicare anche il
parere del Consiglio nazionale dell'economia
e del lavoro, per dire come il Ministero non
intenda fermarsi a [questo punto, ma, avver~
tendo vivo e profondo il sentimento che
viene rinnovato da tutte le parti, desideri
attenersi al consigli che dal medesimo Con~
siglio nazionale sono stati dati, nella pre~
sentazlione del disegno di legige dinnanzi alla
Camera .dei deputati. Come ho detto, ho vo~
Iuta pubbli1care ~ e .forse è la prima volta
che si veriJfica un fatto del genere ~ per
intero ques,to parere, ed ho richiamato l'at~
tenzione dei componenti dell'altro ramo del
Parlamento, come fa,ccio ora con gli onore~
voli senatori, sulle conclusioni di questo pa~
l'ere: «IIn base ai motivi precedentemente
indkati, il ConsIglio ravvisa la ne'ces'Sità e
l'urgenza di procedere entro un termine pre~
fissato ad un riordinamento dell'intera pre~
videnza marinara » ~. infatti un articolo di
legge dà fa1coltà al Governo di procetdere a
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questo riordinamento entro il termine mas~

sima di due anni ~ «ed espnme Il votO»
~ e mi piace che questo sia cons3!crato nel

verbale di o'ggi, che assume, con la mia di~
chiarazione, il valore di un impegno da par~

te del Governo di volersi in avvenire atte~
nere al parere del ConsIglio nazionale della
economIa e del lavoro ~ «esprime il voto
che, m sede di riordinamento della previ~

denza marinara, informata ai più generali
princìpl di ricmdinamento del si'stema pl'e~

videnziale, si addivenga alla precisa e non
forfetwria liquidazione del debito dello Sta~

to per i periodi di servizio milItare scoperti
da contribuzione; si stabilisca un contributo
dello Stato a favore de'lle pensioni per i ma~
rithmi; SI tenga presente, in specie per Il
settore della pes,ca, il gralve onere contriibu~
tivo gravante sulle imprese armatoriali e
sui marittimi; si proceda alla liquidazione
delle ,pensioni dei marittimi tenendo conto
dell'effettivo perioldo trascorso nel traffico
dena pesca; si ricalcolino le pensioni in go~

dimento perchè, ,a parità di navigazione ('
di grado, SI ahbia parità di trattamento ri~
spetto alla pen:sione media da liquidare in
base alle competenze medie allegate al di~
segno di lelgge; si maggiorino i minimi di

pensione e si esterrda, con decorrenza 1o gen~

naia 195'8, il trattamento di reversibilità an~
che ai superstiti dei marittimi deceduti tra
il 10 gennaio 1940 'e il 1o gennaio '194:5; si
stabilisca ,che, per il computo del periodo
militare, sia valido qualsiasi precedente pe~
riodo di contrihuzione fatto alla gestione
marittima ».

Debbo dire che alcuni di questi consigli
sono stati già tenuti presenti nella discus~
sione del disegno di legge dinanzi alla Ca~
mera dei deputati e sono stati tradotti in
norme che mi auguro che il Senato vorrà
senz'altro approvare.

Gli altri consigli saranno tenutI pres'enti
nel riordinamento della materia, in confor~
mità del,la facoltà che mi auguro anche il
Senato voglia accordare.

Con queste esplicite dichiaraz,ioni, ringra~
zio di nuovo il re1atore e sollecito dal Se~

nato l'approvazione del disegno di legge.
(Applausi dal centro).

rP RES I D E N T E. ,PassIamo ora al~
l'esame degli artiiColi del disegno di legge.
Se ne dIa lettura.

IR U S SO, Se,gretario:

Art. 1.

Con effetto dallo gennaio 1958 le pen~
siani liquidate a da liquidarsi saranno 'carri~
,spaste prendendo a base, come migliore
triennia, le competenze medie indicate dal~
l,a legge 25 luglio 1952, n. 915. Tali rpen~

si ani così calcolate sono aumentate del 12
per cento.

Qualora la penSIone riliquidata ai sensi
del precedente comma, ed ev'entualmente in~
tegrata ai mmimi di cui al successivo arti~
colo 10, risulti inferiore ,al trattamento com~
plessivo goduto dal marittimo e daI suoi 6U~
perstiti prima dell'entrata in vigore della
presente legge, nessuna variazione sarà ap~
portata alla misura di detto trattamento. La
differenza tra i due trattamenti di pensione
sarà corrisposta a titolo di assegno perso--
naIe.

La maggiorazione di cui al primo comma
del presente articolo non si applica a favore
dei marittimi la cui pensione ,sia stata o deb~
ha determinarsi, anche solo in parte, sulla
base di 'competenze medie riferibili a periodi
posteriori al 31 maggio 1957, In questi casi il
tr,attamento ,di pensione continua ad essere
determinato ai sensi dell'articolo 6, secondo
comma, e dell'articolo 7, primo comma, del~
la legge 25 luglio 1952, n. 915.

Tuttavia, il trattamento di pensione spet~
tante agli iscritti alla « Gestione marittimi »,
a norma del precedente comma, non può
essere inferiore a quello di cui al primo
comma ,del presente articolo, considerando
però le competenze afferenti i periodi suc~
cessivi al 31 maggio 1957 nella stessa misura
contemplata dalla tabeUa allegata alla legge
25 luglio 1952, n. 915.

ce arpprovaJto)
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Art.2.

Con decorrenza 1" gmgno 1957 le compe~

tenze medie di cui aJla tabella allegata alla
legge 25 luglio 1952, n. 915, sono sostituite
da quelle contenute nella tabella allegata alla
presente legge.

(,È atP!provwto).

Art.3.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1959~
1960 lo Stato concorre con un contributo
annuo di lire 1.700.000.000 alla Ispesa soste~
nuta dalla Cassa nazionale per Ia previdenza
marinara in conseguenza del riconoscimento,
agli effetti delle prestazioni dalla \Stessa ero~
gate ,ai propri iscritti, dei periodi di servizio
militare e di navigazione mercantile nonchè
di quelli valutabili come tali, non coperti da
contribuzione, restando esonerato da qual~
siasi onere riferentesi alle prestazioni mede~
sime.

(IÈ appvrovwto).

Art. 4.

Le anticipnioni ,di cui all'articolo 23 del~
la legge 25 luglio 1952, n. 915, e all'arti~
colo 1 della legge 27 novembre 1954, n 1180,
sono devolute alla Cassa nazionale per la
previdenza marinara, alIa quale è concesso,
altresì, a carico del bilancio dello Stato un
contributo straordinario di lire 6.400 mi~
lioni a regolazione degli oneri ade\Ssa deri~
vati ,fino ,al 30 giugno 1959 per il riconosci~
mento dei s'ervizi di cui all'artieolo prece~
dente.

Il contributo straordinario di cui al pre~
cedente comma è erogato in cinque annua~
lità a cominciare dall'esercizio finanziario
1959~60, ,di cui la prima di lire 1.700 mi~
lioni, kt seconda di lire 300 milioni, la terza
di lire 2.400 milioni e la quarta e la quinta
di lire 1.000 milioni dascuna.

(ifi] afPProvwto).

Art.5.

La Cassa nazionale per la previdenz,a ma~
rinara rimborserà l'antieipazione di lire 1.400
milioni di cui all'articolo l della legge 10 ago~
sto 1950, n. 725, in ragione ,di lire 700 miIio~
ni nell'esercizio finanziario 1959~60 e di lire
700 milioni nell'esercizio finanziario 1961~62.

(,E1 a([Jrprovwto).

Art.6.

Sono abrogati l'articolo 19 del regio de-
creto~legge 26 ottobre 1919, n. 1996, modi~
ficato dall'articolo 1 deIla legge 9 aprile 1931,
n. 456, l'articolo 13 del decreto legislativo
luogotenenziale 22 marzo 1946, n. 391, e ogni
altra disposizione contraria e incompatibile
con quelle deUa presente legge.

(È' wPp1rovwto).

Art,7.

A decorrere dal primo giorno del mese
successivo alla data di entrata in vigore
della pr€\Sente legge la misura dei contributi
previsti dall'articolo 3, comma primo, n. 2,
della legge 25 luglio 1952, n. 915, è stabilita
come segue:

a) a carico ,dell'armatore: per lo stato
maggiore 30,50 per cento e per la bassa for~
za 33 per cento delle competenz1e medie;

b) a carico del marittimo: per Io stato
maggiore 9,50 per cento e per la bassa for~
za 7 per cento delle competenze me~He.

Per gli iscritti indicati dal comma, secon~
do 'dell'articolo 4 del decreto legislativo luo~
gotenenziale 22 marzo 1946, n. 391, il con~
tributo è fi,ssato, con la decorrenza di cui al
primo comma del presente articolo, nella mi~
sura del 24 per cento delle competenze medie.

Entro due anni dalla data dell'entrata in
vigore della presente legge l,e percentuali dei
contributi indicati nei precedenti comma po-
tranno essere modificate, sentite le organiz~
zazioni sindacali interessate, mediante de~
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creta del Presidente ,del1a Repubblica su
proposta dei Ministri della marina mercan~
tile e del lavoro e della previdenza soci:ale
per aSlsicurare l'equilibrio finanziario della
gestione marittimi.

(,E approvato).

Art.8.

I coefficienti di maggIOr,azione previsti al
secondo e quinto comma dell'articolo 14 e al
primo comma dell'articolo 15 della legge 25
luglio 1952, n. 915, sono elevati, a decorrere
dal r gennaio 1958, rispettivamente da 39
a 50 volte e da 31 a 50 volte.

Le pensiom liquidate a favore degli lscrit~
ti della gestione speciale con decorrenza dal

1" agosto 1952 al 31 dicembre 1956 vengono
riliquidate eon decorrenza dallo gennaio
1958, sulla base delle retribuzioni godute a]
10 gennaio 1957 dagli iscritti aventi qualifica

e anzianità di servizio pari a quelle raggiun~
te dai pensionati nel triennio pr,ecedente la
data di risoluzione del rapporto di lavoro.

Qualom la penSIOne riliquidata ai sensi
del primo comma del presente articolo ed
eventualmente integrata ai nuovi minimi di
legge, risulti inferiore al trattamento com~
plessivo goduto dall'iscritto o dai suoi super~

stiti alla data di entr,ata in vigore della pre~
sente legge, nessuna variazione sarà appor~
tata alla misura di detto trattamento. La dif~
ferenza tra i due trattamenti di penSIOne sa~

l'a, però, corrisposta a titolo di 'assegno per~
sonale.

Le pensioni riJiiquidate ai sensi dei pre~
detti articoli, al netto dell'eventuale assegno
personale di cui sopra, e le pensiol1l di nuo~
va costituzione vengono maggiorate di un do~
dkesimo del loro ammontare da corrispon~
dere in occasione della festività natalizia.

I benefici previsti dai precedenti comma
,sono concessi ai titolari di pensioni in godi~

mento alla data di entrata in vigore della
presente legge.

I limiti ,di età previ'sti dall'articolo 9 del
regio decreto~legge 19 ottobre 1933, n. 1595,

son0 aboliti. La modifica derivante alle mo~

dalità di cakolo delle pensioni viene appli~
cata alle pensioni in atto e a quelle di nuo~
va costituzione.

(!E arpiprovato).

Art.9.

A decorrere dallo gennaio 1958 i contri~
buti fissati dall'articolo 13 della legge 25
luglio 1952, n. 915, sono stabiliti nella se~
guente misura:

a) a carico del datore di lavoro il 18,50
per cento della retribuzione al limite indica~
to dal decreto presidenziale '5 aprile 19157;

b) a ,carico del prestato re di opera il
7,50 per cento della retribuzione sino al h~
mite indicato alla lettera precedente.

Entro due anni dalla data dell'entrata in
vigore della presente legge le percentuali dei
contributi indicati nei precedentI comma
potranno es,sere modificate, sentite le orga~
nizzazioni ,sindacali interess.ate, mediante de~
creta del Presidente della Repubblka su pro~
posta dei Ministri della marina mercantile e
del lavoro e della previdenza sociale per assi~
curare l'equilibrio finanziario della gestione
speciale.

CE aprprovato)

Art. 10.

I trattamenti minimi previsti dall'artico-
lo 7, comma quarto, e dall'articolo 14, com~
ma sesto, della legge 25 luglio 1952, n. 915,
sono ,stabiliti nella misura di lire 15.00.0 men~
sili 'per le pensioni dirette ,e lire 10.0.0.0.men~
sili per le pensioni di riversibilità.

(IE wpprovato)

Art. 11.

L'articolo 22 deHa legge 25 luglio 1952,
n. 915, è abrogato.

I periodi di dlsoceupazione indennizzata,
i periodi di .degenza in regime sanatoriale
per tubercolotici ed i periodi post~sanatoriali
sussidiabili per legge, i periodi di malattia
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e di inabilità temporanea per infortunio ed
i periodi di interruzione obbligatoria o facol~
tativa durante lo stato di gravidanza o di
puerperia, che non risultino già coperti di
contribuzione, sono riconosciuti utili a tutti
gli effetti delle prestaziom a favore degli
iscritti della Cassa nazionale per la ,previden~
za marinara nei limiti e con le ,condizioni ri~
chiesti per tale riconO'SClmento dalle norme
dell'assicurazione generale ohbligatoria in~
validità, vecchiaia e superstiti.

Per gli iscrittI che possano far valere
anche contribuzioni nella asskurazione gene~

l'aIe obbligatoria, il riconoscimento dei pe~
riodi ,suddetti viene effettuato nella gestione
dove risultano raggiunti i prescritti requisiti.

Qualom detti requisiti siano raggiunti sia
nell'assicur,azione generale obbligatoria che
in quelli gestiti dalla Cassa nazionale per
la previdenza marinara, ovvero soltanto cu~
mulando i periodi assicurativi dei diversi
fondi, il riconoscimento sarà effettuato in
quel Fondo ,presso il quale sono stati versati
i contributi nell'ultimo periodo di lavoro pre~
stato anteriormente alla data di inizio del
periodo da riconoscere utile

Per la copertura degli oneri relativi ai
periodi ,di disoccupazione e di :assistenza anti~
tubercolare degli iscritti alla « Gestione ma~
rittimi» sarà annualmente trasferita alla
Cassa nazionale per la previdenz,3. marinara
una somma da determinarsi dal Consiglio
di amministrazione dell'Istituto nazionale
della previdenza \Sociale ,a carico delle Ge~
stioni delle assicurazioni ,contro la disoccu~
pazione e contro la tubercolosi sulla base
delle giornate di disoccupazione indennizzate
e di a,ssistenza sanatori aIe e post~sanatoriale
complessivamente accertate nell'anno e del
contributo medio giornaliero versato alla
Ca,ssa per la generalità degli iscritti.

Detta somma è devoluta al Fondo di
capitalizzazione ed al Fondo di ripartizione
dene due Gest,ioni nelle percentuali stabilite
per la contribuzione dall'articolo 21 della
legge 25 luglio 1952, n. 915.

I periodi di servizio militare prestati a
terra in tempo di pace, per obbligo di leva
e per richiamo alle armi, sono considerati
utili entro i limiti del servizio di leva ai fini

del diritto e della misura delle pensioni li~
qui date dalla « Gestione marittimi» purchè:

1) non siano coperti di contribuzione,
ovvero non siano stati riconosciuti utili, ai
fini di altro trattamento di previdenza;

2) siano stati compiuti dopo l'inizio
della navigazione mercantile e, comunque,
dopo il 10 luglio 1920;

3) ri,sulti, nell'anno precedente la data
d'inizio del servizio militare da riconoscere,
un periodo di contribuzione alla «Gestione
marittimi ».

(.È approv(Mto )

Art. 12.

I pef'iodi di navigazione compiuti dal
10 luglio 1920 in poi con contribuzione alla
Cassa nazionale per la previdenza marinara
dagli is.critti alla « Gestione marittimi », de~
ceduti anteriormente allo agosto 1952 senza
aver tramandato diritto a pensione a favore
dei superstiti, sono considerati utili ai fini
della liquidazione di una pensione con le
norme dell'asskurazione generale obbliga~
toria per l'invalidità, la vecchiaia e i ,super~
stiti.

La decorrenzla, della prestazione, da liqui~
dariSi a norma della disposizione contenuta
nel precedente comma, non può essere, in
alcun caso, anteriore al primo giorno del
mese successivo a quello dell'entrata in vi~
gare della presente legge.

Per la determinazione dell'onere relativo
alle prestazioni liquidate si osserva la di,spo~
sizione dell'art,icolo 9, ,comma quarto, della
legge 25 luglio 1952, n. 915.

(fiJ approv(Mto).

Art. 1,3.

Il Governo della Repubblica è autorizzato
a riunire in t'esto unico le ,disposizioni della
pre1s,ente legge e delle laltre leggi e decreti
concernenti la Cassa nazionale per la previ~
denza marinara.

Esso ha anche la facoltà, in sede di forma~
zione del predetto testo unico, di coordinare
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le disposizioni predette con quelle relative
alle altre assicurazioni sociali gestite dal~
1'Istituto nazionale della previdenza sociale,
dalle Casse marittime per l'assicurazione con~
tra gli infortuni e le malattie e con le altre
leggi dello Stato.

L'autorizzazione di cui al primo comma
dovrà essere es'ercitata entro due anni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

cm a,pprova,to).

Art. 14.

Agli oneri di comples,sive lire 3 40.0. mi~

Iioni derivanti allo Stato nell'esercizio finan~

ziario 1959~6o., damattuazione della presente
legge, si provvederà mediante corrispondente
riduzione dei fondi dello stato di previsione
della spesa del Mini'stero del tesoro per l'eser~

<CÌzio medesimo destmat<i a sopperire alle
spese dei provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
v,ariazioni di bilancio.

(iÈ' arpprovato).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
della allegata t;a;bella

R U S SO, Segretario:



L. 90.000

» 75.000

» 55.000

» 45.000

» 45.000

» 55.000

» 65.000

» 75.000

» 35.000
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III LegislatU1 à

TABELLA DELLE COMPETENZE MEDIE MENSILI PER LA DETERMINAZIONE

DEI CONTRIBUTI E DELLE PENSIONI DEGLI ISCRITTI ALLA GESTIONE
MARITTIMI DELLA CASSA NAZIONALE PER LA PREVIDENZA MARINARA

A) Piroscafi, motonavi, motovelieri di stazza lorda superiore a 500 tonnellate e piro~
s::Jafi e motonavi di qualsiasi tonnellaggio adibiti ai servizi delle Società di preminente
interesse nazionale e delle Società sovvenzionate minori:

Stato Maggiore (a):

Comandante, capo macchinista, direttore di macchina, capo commissario, coman~
dante in 2a, capo macchinista al dettaglio, direttore sanitario con uno o
più medici alle dipendenze. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Primo ufficiale di coperta e di macchina, primo ufficiale commissario, medici in
sottordine o medico unico, cappellano . . . . . . . . . . . . . . .

Secondo ufficiale di coperta e di macchina, secondo ufficiale commissario .
Terzo ufficiale di coperta e di macchina, terzo ufficiale commissario
Marconista munito di brevetto internazionale di la classe con meno di cinque

anni di navigazione radiotelegrafista e marconista munito di brevetto in~
ternazionale di 2a classe (b) . . . . . . . . . . . . . . . .

Marconista munito di brevetto internazionale di 1a classe con oltre cinque anni di
navigazione e fino a quindici anni di navigazione radiotelegrafista . . .

Marconista munito di brevetto internazionale di la classe con quindici o più
anni di navigazione radiotelegrafista . . . . . . . . . . . . . .

Marconista munito di brevetto internazionale di la classe con diciotto o più
anni di navigazione radiotelegrafista ......

Allievo capitano, allievo macchinista, allievo commissario . .

Equipaggio:

Nostromo, capo fuochista, primo cuoco (sulle navi in cui è imbarcato più di un
cuoco), cuoco unico sulle navi da carico, elettricista, operaio meccanico,
carpentiere, ottonaio, operaio frigoriferista, maestro di casa, capitano di
armi, cambusiere, primo infermiere, primo cameriere (sulle navi con più
di un cameriere), primo panettiere, primo dispensiere d'equipaggio, pennese
(sulle navi da passeggeri), motorista di la classe, motorista di 2a classe,
amanuense, orchestrale, dispensiere d'equipaggio (c) . . . . . . . .. » 42.000

(a) Il macchinista addetto ai SerVl/.I elettrici di bordo contribuisce in base all'effettivo grado di mac~

chinista col quale viene imbarcato.
(b) Le autont% marittime e consolari dovranno segnare sui ruoli di equipaggio e sui titoli matricolal'Ì

la dizione marconista dl gruppo A per i marconisti mumtl dI brevetto internazionale di la classe con 15 o più
anni dl navigazione radiotelegrafista; marconisti di gruppo R per i marconisti muniti di brevetto internazionale
di la classe con oltre cinque anni di navlgazlOne e fino a quindICi anni di navigazione radlOtelegrafista; marco-
nista di gruppo G per i marconisti muniti di brevetto internazionale di l a classe con meno di cinque anni di
navIgazione radlOtelegrafista per i marconisti munitI dI brevetto internazionale di 2a classe.

(e) Il motorista di la e 2~ classe quando imbarcato da ufficiale contribuisce sulla base del1a corrispon-

dente qualIfica rivestita a bordo in base al contratto di arruolamento.



L. 70.000
» 50.000

» 44.000

» 42.000

» 39.000

» 25.000

» 17.000

1.1. 66.000

» 44.000

» 42.000

» 39.000

» 25.000

» 17.000

L. 36.000

» 36.000

» 25.000

» 21.000

» 17.000

» 13.000

L. 50.000

» 42.000

» 39.000

» 25.000

» 17.000
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Marinaio, carbonaio, fuochista, cameriere, panettiere ed ogni altra qualifica
non specificata L.

Giovanotto »

Mozzo, Piccolo . . »

39.000
25.000
17.000

B) Piroscafi, motonavi o motovelieri di stazza lorda fino a 500 tonnellate:

Oapitano al comando in coperta o alla direzione di macchina . . .
Padrone al comando e «fuochista autorizzato » direttore di macchina
Ufficiale . . . . . .
lSostromo, motorista
Marinaio, fuochista
Giovanotto
Mozzo

G) Velieri di stazza lorda superiore a 500 tonnellate:

Oapitano o padrone al comando
Ufficiale . . . . . .
Nostromo, motorista .
Marinaio .
Giovanotto
Mozzo

D) Velieri di stazza lorda fino a 500 tonnellate:

Oapitano o padrone al comando
Marinaio autorizzato al comando
lSostromo, motorista
Marinaio .
Giovanotto
Mozzo

E) Rimorchiatori e galleggianti (d) (Personale dei rimorchiatori e degli altri galleg~
gianti, con mezzi a propulsione propri, addetti al servizio di navigazione nei porti e nelle rade):

Personale preposto al comando in coperta e alla direzione di macchina (purchè
provvisto di patente di padrone o di marinaio autorizzato o di fuochista
autorizzato). . . . . . .

lSostromo, operaio, elettricista
Marinaio, fuochista, carbonaio
Giovanotto
Mozzo

F) Pescherecci (Iscritti nelle matricole delle navi comunque munite di macchina o
motore non superiore a 30 cavalli indicati o cavalli asse; navi o battelli da pesca in genere
senza macchina o motore):

Padrone o marinaio autorizzato
Motorista. . . . . . . . . . .

L. 13.000
» 11.000

(d) Per il personale imbarcato sui rimorchiatori e galleggianti che non rientrano nelJa tabella lfJ,
si applica la tabella A.



L. 21.000
» 17.000
» 13.000

» 9.000

» 6.000

L. 70.000

» 49.000

» 42.000

» 32.000

» 30.000

» 24.000

» 17.000
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Marinaio .
Giovanotto
Mozzo

G) Pescherecci (Oomunque muniti di macchine o motore di oltre 30 cavalli
indicati o cavalli asse, adibiti alla pesca entro il Mediterraneo):

Padrone o marinaio autorizzato, motorista o meccanico per la pesca
Oapo pesca
Marinaio .
Giovanotto
Mo,zzo

H) Pescherecci in pesca oltre gli Stretti:

Oapitano di lungo corso al comando, capitano di gran cabotaggio al comando,
direttore di macchina, padrone al comando autorizzato . . . .

Primo ufficiale di coperta o di macchina, motorista o meècanico per la pesca
Secondo ufficiale di coperta o di macchina, radiotelegrafista. . . . . . . .
Nostromo, caporale di macchina, ingrassatore, aiuto motorista, fuochista auto~

rizzato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .'. . . .
Marinaio pescatore (compresi i retieri, cuochi ecc.), fuochista, carbonaio o altre

qualifiche non specificate .
Giovanotto
Mozzo

I) Personale borghese imbarcato su navi militari:

Prima categoria: primi cuochi, primi maestri di casa, cuochi, maestri di casa unici
dirigenti il servizio della panificazione a bordo . . . L.

Seconda categoria: secondi cuochi e secondi maestri di casa . . . . . . .. »)

L) Piloti:

Porti:

III Legislatum

L. 9.000
6.000
4.000

»

»

42.000

39.000

Ancona, Augusta, Bari, Brindisi, Oagliari, Oatania, Oivitavecchia, Genova,
Livorno, Messina, Napoli, Palermo, Savona, Siracusa, La Spezia, Venezia,
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 90.000

Bagnoli, Pozzuoli, Barletta, Fiumicino, Gaeta, Manfredonia, Marina di Oarrara,
Olbia, Porto Empedocle, Portoferraio, Portotorres, Portovecchio di Piom~
bino, Ravenna, Salerno, Sant'Antonio, Taranto, Trapani . . . . . .. » 80.000

Anzio, Oarloforte, Oastellammare di Stabia, Orotone, Follonica, Imperia~Oneglia,
Imperia~Porto Maurizio, Licata, Marsala, Milazzo, Molfetta, Monopoli,
Portici, Porto Santo Stefano, Reggio Oalabria, Rio Marina, Roma, Torre
Annunziata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. » 65.000

IP .R E .s I D E N T E. La metto ai voti.
Chi l'approva è pre1gato di alzarsi.

(IÈ arpprova,ta).

V A L E N Z I. Più di una volta, onore~
vale Presidente, onorevoli colleghi, trattan~
dosi in quest' Aula della Marina mercantile,
come s,i ri1corderà, il problema delle pensioni
era stato indkato ~ e non solo dalla no~
stra partepolitka ~come tale -da esigere

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Valenzi. Ne ha facoltà.
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un nor,dmamento nel settore della previ~
denza marinara. !Le insufficienze assai gravi
della legislazione oggi in vigore, che con
la presente legge ci avviamo finalmente a
modificare, tenevano i marittimi, sul piano
normativo ed economico, m condizionI di
netta 'inferiorItà rispetto agli altri .lavora~
tori.

gcco perchè la legge che stiamo per va~
rare è tanto ansiosamente attesa dalle be~
nemerite categorie interessate, com" del re~
sto l'onorevole relatore ha testè riferito. In
questi mesi e i,n queste ultlme settimane, in
parti'colare, da ogm parte ci sono giunte
legittime sollecitazIOni per il nostro voto e
perchè non si facesse più attendere il varo
di questa legge Anche l'onorevole MinIstro
ne ha parlato poco fa.

In seguito a queste richieste degli stessi
interessati, la nostra parte politica ha ac~
cettato il compromesso di accantonare i tren~
ta emendamentI presentati alla Camera, che
avrebbero ulteriormente modificato l'attuale
testo di legge L'onorevole Ministro ne ha
parlato come di «suggerimenti ». N01 cre~
diamo che, con questo, intern..:la veramente
tenerne conto; se no, Il problema verrebbe
riproposto di nuovo alla nostra attenzione.
Tutto questo, allo scopo di stringere l tempi.

Con ciò non intendo ne1gare la validità del
provvedimento, che indiscutibilmente è un
pa1sso avantl nell'attuale sItuazione delle pen~
sioni marinare. Ma vogho sottolineare due
cose, in particolare. Primo, le lacune ancora
esistenti; secondariamente, e ciò in modo
particolare, la necessità che il Gorverno rea~
lizzi appieno quanto disposto all'articolo 16
della legge, con Il quale viene data delega
al Governo perchiè presenti un testo unico
per il coordinamento della materia.

Tale richiamo a'cquista il suo pieno valore
se si ncorda che la legge del 2,5 luglio 1957
conteneva un simile mandato al Governo,
che però non lo ha realizz.ato, non avendo in
questi tre anni presentato mai un progetto
di legge per il coordinamento di tutta la
materia. Il Senato certo si associerà a que~
sta nostra esplicita richiesta perchè questa
volta l'articolo 13 non resti lettera morta. Su
queste Cose d'altra parte noi vigileremo nel
Parlamento, come gli interessati nel Paese.

Tale è Il Slgmficato, onorevole Presidente,
onorevolI colleghi, che noi, dI questa parte
politica, diamo al nostro voto favorevole a
questa legge

P R E .s I D E N T E. Ha chiesto di par~
la re per dichiarazione di voto il senatore AI~
berti. N e ha facoltà.

AL BER T I. SIgnor Presidente, la
nostra parte, per tradizioni e per vocazio~
ne e definizione, è lieta di tale accoi'do per~
chè questo passo avanti nella storia della
medicina socIale SI è compiuto abbast;;mza
rapidame;Lte. Ma vorrei aggiungere qualche
cOSa di piÙ: se compito del legislatore è di
adeguare strumenti e congegni legislativi
alle acquisiz'ioni della ,s'cienza, devo rilevlare
che proprio in queste ultime settimane, e
proprio in questi gIOrni, come ha ricordato
il signor Ministro, sia nel convegno di Ga~
stigIioncello, per bocca di un relatore della
seconda dilvisione medica dell'ospedale di Li~
vorno, sia testè per bocca dell'illustre pro~
fessO'r Molifino, ordin,ario di medicina del la~
varo all'Università di Genova, in occasione
del congresso per l'aSisistenz,a alle malattie
e all'infortunistica della gente di mare ri~
spetto al M..E.C., SI è appurata ed eviden~
ziato come l'inveccb:1mento anzi tempo del~
la gente di mare sia oggi un'aoquisizlOne
scienti~fica pacirfka.

Si poteva credere che l'aria ossigenata
(sono dei luoghi COllum anche questi) po~
tesse giovare ad allontanare i sintomi della
vecchiaia nella gente di mare. Ora, il lavoro
m ambienti cOl1lfinati, in ambienti incongrui,
in condIzioni termiche inimmaginabili, porta
111effetti ad un inve::chiamento precoce, sep~
pure i dati della martalità pare siano gli
stessi di altre categorie che lavorano in con~
dizioni non dissimili

la mi associo, con l cultori di medicina
sociale, al compiacimento per questo pa2.s0
alvanti che si è fatto e mi augurerei che
fosse esteso anche ad altre categorie, come i
tranvieri.

ISO'no dunque lieto che così rapidamente
questo ramo del Parlamento si sia adeguato
ai pmgressi che si sono fatti in quel grande
capitolo della medIcina che è 1a medicina
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del lavoro, auspicata dallta lettera e dallo
spinto della nostra Carta costItuzionale.

IP RES I D E N T Ei. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di votO' il senatore
Crespellani. Ne hta facoltà.

iC .R E S P E L L A N I. Onnrevoli colle~
ghi, la maggioranza dà con particolare com~
piacimento il suo voto a questa legge che
VIene incontro alle legittime esigenze di una
vasta categoria di lavomtori. Dico vasta, ap~
punto perchè l'Italia è una Nazinne eminen~
temente marinara ed 10 ste,sso mi onoro di
essere il rarppresentante .di una città mari~
nam, che nnn è agli ultimI posti per il mo~
vimento dei traffilci.

,Nni vogliamo dare atto di questo nuovo
sforzo che il Governo fa per venire incontro
a questa categnria, in quel quadro più ge~
nerale e più comple1sso, che ha per ogìgettù
l'adeguamento delle pensioni e delle previ~
denze a faJvare di tutte le classi lavoratrici.

'Per questo la maggioranza del Senato dà
il suo voto con entusiasmo, augurando che
in questo settore si possanO' fare sempre
nuovi passi con rapidItà, per adeguare le
previdenz'2 a f,avore dei lavoratori, onde of~
frire lara condizioni di vita sempre migliori.

P RES I D E N T E. Poichè nessun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di leg'ge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(È approvato)

Seguito della discussione dei ,disegni di legge:
« Stato di ,previsione della spesa del Mini-
stero dell'agricoltura e delle foreste per
l'esercizio finanziario da,l 10 luglio 1960 al
30 giugno 1961» (1141-1141-bis) (Ap~
provato dalla Camem dei deputati) e
(( Abolizione dell'imposta comunale sul be-
stiame» ( 1163 )

,P RES I D E N T E. L'ordine del giùr-
no re1ca il seguito della discussione dei dise~
g.ni di legge: «Stato di previsione della spe~
sa del Ministero dell'agricoltura e delle fo-

reste per l'esercIzIO fmanzwno dalla lug110
I 19160 al 30 giugno 196,1 », già approvato

dalla Camera dei deputati, e «Abolizione
dell'imposta comunale sul bestiame ».

IÈ iscritto a parlare il senatore D2sana, il
quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

R U S SO, Segretario:

«.Jl Senato,

considerato che tutte le attività agro~
biologiche della coahna assumona rUna cospi-
cua importanz,a economicra, produttiva e 'com-
merciale per gli individui e le coIrrettività

!,iVi residenti;
. . .

,che le medesIme attI vIta sono stretta.-
mente 'legrate tal progres.so sociale e.d al miglio~
'mmento del tenore di vitadene forze di la-
voro impegnate e delile papolazioni cui for-
niseo>llro Ira nerces5,aria diispolllibilità di derrate
essenziali ;

che la lara distribuzione tel'r.irtoriale con~
,sente di dis,tÌ<nguere, in linea generale, azien~
de Pliccale; medie e gmndi di cui soltanto
alcmne sono ladeguate an'ambient'2 tanto nei
r.~gluardi delila vocazione dei terreni quanto
nei confronti della scelta degli indirizzi pro~
duttivi;

che complre.ssi fattori agronomici, teClli~
Coi,economici, commerciali, organizz.ativi, ecc.,
intervengano nel determinare 10 schieramen~

tO' derla p1roduttivìtà e delJla redditività delle
,aziende;

che di frante tal progresso sCÌrentiifico e
tecnico molte imprese manifestano, in mO'do
p.iù o mena evidente, uno stat.o dI sofferenza
o dI senilità capace di far nascere e maturare
nell'imprenditore non soltanto perplessità ma
[anche inibizirOIrideleterie ai moderni orienta~
menti e1d all'efficienza organizzativa;

che sempre nuove esi,genze de:1l'ordine
quantitativa e dell'ardiìIle qualitativo da par~

'te dei consumatori impongono indÌJrizzi pro~
rduttivi adeguati;

che gli oneri della distribuzione delle
deTTIate e 1e fllUttuazioni non sempre preve.
dibili del loro mercatO' concorrono la rendere
più risch:io:sa la produzioille;
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che la frammentazione e La po[verizza~
ziane della proprietà fandiarta rendona mena
prababih gli interventi ecanamici ad aziane
propuilislva;

che questi interve,n:ti, per esser'e vera~
mente efficaci, debbana essere effettuati can
particalare intensità nelle zone depresse, ri~
servanda alle zone pove~e e nan suscettibili
di miglioramenta economIca prevalenti mtpl'~
venti di c,aratt8'l'e socia/Ie;

che essendo impossibile risolvere can
farmula umca i prO'blemi delJ!a collina ita~
liana, tl'oppa v,aÒa nelle divers'e reg;ioni, O'c~
car~re favarire La costltuziane di zane amoge~
nee ed attuare una serie di provvedImenti
adatti alle diverse esig;enze s:ecanda aY@amci
proglramlTùI regianalI o zonruHne,l quadra del~
la politica economica genemJ'e del Paese;

che aClcorrana tecnici e maestrarnze qua~
lilficate e specializz,ate ed un più elevata grada
dI cmltura nelle popolazioni;

'Che le pressIOni trIbutarie applaliono nan
eque nel ,co,nf,ronti del reddita ricavato dal
lavara agrioalo;

preso atta ,di qualllta dal Governo e in
particolare dal ,Mmistera dell'agricaltura. e
delle fareste già è stata fatta a già è stato
posta alla studia relativamente ai prablemi
espasti,

invita il Governo 'a tenere ulteriOlrmente
nel1a massima considemziarne guantO' in que~

s'ti uItimli anni è ,stata proposta llleJle r'ela~
ziani di maggiaranza al bilanci dell' agri cOlle..
tura e delle foreste a :Davalre della callina
italiana e quanta è statO' iUustrata e richIesta
neLLereIa,Zliani, neUe discussiani e, in parti~
colare, nelle mozioni unanimemente a,ppra~
vate nel p'rima, sewndo 'e terzo Canvegna
nazian1ale della 'Collina, le quali sasrtanzi,aJ~
mente a1uspicana mig;liolri condizioni di Viita
e di Iava,ra per le popolazioni delle diverrse
zane callinari, nan castringendale ad un esada
dis,ardinata e quindi negativa, ma impegnan~
dale ed arientandale in una Qrganica e razia~
naIe deruralizz,aziane ».

P RES I D E N T E, Il senatare Desana
ha facaltà di parlare.

D EIS A N A, Onorevole Presidente, ana~
revale Ministra, onarevali calleghi, innanzi~
tutta desideracamplimentarmi can il callega
Balettieri per la sua ampia ed appassianata
relaziane. Anche in ,questa dacumenta, ,come
m altri precedenti relativi alla sua 'cantinua
attività, egli ha saputa vivificare prablemi e
cansiderazIOni can profandità di sentimenti
e di amare per l'agricaltura, Ed avendO' an~
ch'egli dedicata, nella sua relaziane, parti~
calare attenziane a tal uni prablemldella cal~
lina Itahana, mi siacansentita di iniziare
il mia mtervento commentanda questa parte
della sua esposiziane e ricar.danda le rela~
ziani 'e il dibattita sviluppatO'si intarna ai
problemi dell'ecanamia callinare durante i
Lavari del HI Canvegna nazianale della cal~
lina tenutos,i a Torino il 17~118settembre
19:60.

GIà in occasiane della discussiane sul bi~
lancia del Mmistera dell'agricaltura e deUe
fareste per l'esercizia finanziaria dal P lu~
gha 19158al 30 giugna '19,59 aveva presa la
parala dedicanda particaLare attenziane a
questo vasta settore della nastra agricoltu~

l'a. Ed avevO' illustrata un 'Ordine del giarna
nel quale invitava il Gaverna a porre alla
studia oppartunI pravvedimenti. La scorsa
anno, quale relatare al bilancia .dell'Agrical~
tura in callabaraziane can il callega Mili~
terni, dedIcava alla collina un particalare
capitala ricardanda, tra l'altra, la staria re~
cente del movimenta di dIfesa e di valaYlz~
zazione dell'ecanomia callinare, davuto alJa
iniziativa tenace deUe Pravincie che in par~
ticolare, al di sapra delle pur lodevoli ini~
ziabve locali, hanna organizzata i Canvegni
nazianali del 1955, del 1957, ed ora, aggiun~
ga, ,del 1960.

Il Camitata nazianale della callina, casti~
tuitasi ,in sena all'Uniane delle Pravincie
d'Ualia a seguita dell'appravaziane della re-
lativa proposta a,vanzata in occasiane della
XIX Assemblea generale delle tAmminis,tra~
ziani provinciali tenutasi a Milana nel na-
vembre della scarsa anna, ha presa in esame,
nei mesi scarsi, il piana quinquennale di svi~
luppa dell'agricaltura italiana ed al riguar~
da ha espressa alcune cansiderazioni che ia
ha avuta l'anare di esparre, in un'apposita
camunicaziane, al ElI Canvegna nazianale di

l
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Tarina. ISostanzialmente mi è grata qui riaf~
fermare che taluni importanti prablemi del~
l'economia callinare trovanO' nel Piano verde
confartanti soluZ1ioni.

:Dalla maggiarazione di cantributi in can~
tO' capitale per le spese più anerose e di più
rilevante interess'e saciale e per quelle ese~
guite in aziende situate in «zone collinari
particalarmente depresse» al concorsa sta~
tale nell'interesse dei mutui, dai contributi
per un'adatta meccamzzaziane delle aziende
famIliari a quelli per una mag,giore diffu~
sione dei laghetti collina,ri, passiamO' cansta~
tare carne finalmente la callina stia entran~
do ,permanentemente nella legislaziane agri-
cala italiana. E pertantO' aggi, satta questo
aspetta, la collina non è 'più la grande di~
menticata, ,carne era stato autarevalmente
affel'mata nel I ConvegnO' nazianale della
collina svaltasi nel 1915'5in Manferrata.

Ho acrcennata agli inva'si callinari. Debba
qui doverasamente dare ,atta al Mini,stra del~
l'agricaltura e delle foreste di aver mante~
nuto la parala pokhè alloI1quanJdo, il 10 di~
cembre 19159, proponemmo in sede di Cam~
missione deU'agrrcoltura del SenatO' l'appra~
vaziane dei migliaramenti alla legge 2,6 lu~
g.lio J95i6, miglioramentI accettati dal Gaver~

nO' e quindi appravati, il M;inistra pramise
di inquadrare tali provvedImenti in un piana
più vasta. Ed infatti così è nel Piano verde,
con proposte di interventi ancor più favare~
vali per le iniziative associate.

Altra positiva constatazione è que11a rela~
Uva all'accoglimenta delle nO'stre istanze per
il mig'liaramenta dI produzioni pregiate in
callina, con particalare dguarda all'alivieal~
tura, agrumicaltura e frutbcoltura. N el Pia~
no verde tutto ciò è prevista, così come SOllG
previs:ti aiuti per la zaatecnia, per una mag~
giare possibilità di impiega dell'energia elet~
trica e per stabilimenti dI trasfarmazione
dei pradatti, da costl'uirsi a vantaggio di
caoperative e di consorzi di produttari.

Mi si dirà, a questa punta, che, inve,ce di
occuparmi del bilancia dell' Agricoltura, de~
di'ca Ie mie attenziani prevalentemente ad
una programmazione in discussiane ~ trap~
pO' lunga discussiane invero ~ nell'altra ra~
ma del Parlamenta. NOll v'è però chi non
veda come in questo momentO' bilancio deI.

l'Agricoltura e piana di svHuppa sianO' pre~
messa e canseguenzla a;pplicat:ilva di una im-
postazione pragrammatica lungamente medi-
tata.

:Pertanta mi si consenta ancara di fare al~
cune ,cansideraziani che mi sembranO' fon.da~
mentali, nan saltanta per Ia futura a:p'pli-
caziane pratIca del piano di sviluppo, ma
anche per la di,samina dei futuri interventi
dello stata, che certamente l'annunziata Can~
ferenza nazianale dell'a,grkoltura farà.

N ella relaziane sul bilancio dell'Agrical~
tura presentata e discussa in SenatO' nel
maggio della scarsa annO', rendendaci inter~
preti della ri'chiesta principale farmulata nel
I ConvegnO' della callina, il collega Militerni
ed io sollecitammO' ~ e nella replka riba~
dimmo la richiesta ~ una serie di cancreti
pravvedImentI se,cando le linee di un organica
piano di sviluppo che SI ri:chiamasse alle in-
dIcaziani contenute nello schema Vanani, le
cui scelte di politica ecanamica erano, a no-
stra avv1so, sempre valide. Se vi era stata
difetta nel prima periodo di applieazione
della schema, 'essa pateva identificars'i ean
Ira cancentraziane di investimenti nei settori
e nelle zone più sviluppate, mantenendo lo
squilibrio sia sotto l'aspetta territoriale nord~
sud, sia sotto quella settO'riale industria~
a,gri:coltura.

,Per ,queste ragioni suggerimmo, nella n~
stra replica del 2,5 maggiO' 1915,9,di modifi~
care Ira di:stribuzione territariale degli inve~
stimenti anche secondo quanto era stato au~
spkato durante il IiI Convegno nazianale
della coUina, .distinguendo cioè le aree de-
presse dalle aree povere.

Ora, a tale riguardo, poichè il piana quin~
quennale per Io sviluppo dell'agricoltura pre~
vede, come ho sottalineata, particolari prov~
v1denze per aziende di collina dcadenti in
terrItori a rilevante depre,s:sione economica
da delimitarsi can decreta del ,Ministro del~
l'agricoltura e del1e foreste, ritengo di do~
vel' all'cara una volta richiamare l'attenzione
del MinistrO' su quanto ho affermato ripetu~
tamente in quest'Aula 'e fuori a propositO' di
aree depresse e di relative indIspensabili di~
scriminaziani affinchè gli investimenti dello
Stato passano essere veramente produttivi.
E dpeto anche una raccomandazione fatta
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nel Conv,egno di Torino: che nel determi~
nare i territori di collina a rilevante de~
pressione economica previsti per pravviden~
ze particolari nel Piano verde, non si dimen~
ti chi di sintonizzare tale delimitazione con
quelle già effettuate, relative ai territori di
Comuni collinari classilficati tra le località
economlcamente depresse ai sensi dell'arti~
colo 8 della leg,ge 29 luglio 1957, n 613,5.,Sa~
rebbe infatti non facilmente comprensibile
una dedsione a,ssunta per provocare in cer~
te zone inizIative indust6ali e artigianaE
allo scopo di elevare il tenare economico
dell'ambiente troppo depresso a causa della
scarsa redditività dell'agricoltura e una man~
cata inclusione delle stesse zone per le par~
ticolari provvidenze previste dal piano quin~
quennale di svilup'po dell'agricoltura!

IÈ quindi, soprattutto, un organico coordi~
namento delle diverse provvidenze affi:date a
Ministeri diversi, che io auspico, ed una
consonanza nell'applicazione delle varie l'eg~
gi che tendono agli stessi fini nelle stes:se
zone!

Tutto ciò mi pare di importanza non se~
condaria e degno della migliore consi.dera~
ZlOne nell'ambito della prossima Canferenza
dell' agricoltura.

E per la collina vorrei dire ancora tante
e tante cose, ma penso che in sinte',si molto
sia stato raccolto nell'ordine del giorno che
ho presentato, e di cui è già stata data let~
tura, nel quale sona allineate le più autore~
voli istanze affiomte nel recente Convegno
di Tarino.

Onorevole 'Ministro, mi Iconsenta un accen~
no ai problemi Idella vitivinicoltura italiana,
già da me trattati iQuale relatore al bilancio
dello scorso anno ed ara ripre'si, nella ,sua
vasta relazione, ,dal collega Bolettieri.

Già qualche 'cosa 'è stato fatto in questi
ultimi anni, e da lei in particolare, per af~
firontare le questioni Ipiù 'gravi e idi carat~
tere cantingente. Alludo ai provvedimenti per
la distilJazione ,agevolata, ai prestiti di ese1'~
cizio alle cantine 'sociali, eccetera.

Mi 'permetto però di richiamare la sua at~
tenzione, ancora una volta, :sulla necessità di
3iccelerare i tempi per realizzare un'impo~
stazione organica, veramente nazionale, dei
prdblemi vitivinicoli ,che angustiano produt~

tari, 'consumatori, commercianti, esercenti ed
industriali.

Il 17dicembre dello scorso anno, parlan~
do in quest'Aula per dichiarazione di voto
per l'abolizione .del dazIo ,sul vino, affermavo
che l'assestamento del settore vitivinicolo, in
vista anche delle esigenze e degli orienta~
mentiché si ,profilanO' dapo l'entrata in vi~
gore ,del trattato per la Comunità economica
europea, deve attuarsi secondo taluni fonda~
mentali concetti, e precisamente: 1) catasta~
zione della superficie vitata; ,2) ,controllo del~
la circolazione delle uve e Idei vini; :3) prov~
vedimentiper la tutela dei vini ,genuini e
delle denommazioni di origine; 4) riduzio~
ne ,dei tributi nelle zane viticole depresse;
5) provvedimento che ,consenta, con sempli~
cede'creto interministeriale, di ,destinare, ,con
la massima tempe,stività, ,parte del prodotto
alla distIllaziane; 16)aggiornamento della leg~
gesulla difesa del vinO' dalle sofisticazioni;
7) disciplina dei vivai :di viti; 8) organico
programma di ,sviluppo delle cantine sociali
e dei 'consorzi tra le cantine sociali.

Ritengo che 'soltanto affrontandocontem~
poraneamente tutti questi problemi e risol~
vendoli nel mI'gliore dei modi la viticoltura
italiana risentIrà di indubbi benefici. Ormai
abbiamo una profonda esperienza in questo
come in altri setton 'della produzione ,agri~
cola; i provvedimenti isolati non possono ot~
tenere grande efficacIa ed effetti di duraturo
rilievo. Comunque, tra i punti ,che ho elen~
catodI questo programma dI difesa e di 'svi~
luppo Idellanostra vitIvinicoltura, ce n'è uno
che mi pare possa essere considerato 'come
il volano dell'intero sistema ed è il terzo
punto, relativo alla tutela dei vini .con de~
nominazlOne dl crigine.

Ella sa, onorevole Ministro, che chi par~
la, unitamente ad alcuni ,colleghi della mag~
gioranza, ha rotto gli indugi in que.sta ma~
teria e ha 'presentato un ,disegno di legge che
sosta ,già da Iqualche tempo dinanzi alle com~
petenti Commissioni del Senato. Io so, ono~
revole 'Ministro, che ella sta facendo 'elabo~
rare e rielaborare nel suo Ministero Identica
proposta di legge e so anche che in tutte le
zone dUtalia interessate vi è una notevole at~
tesa per Iquestiprovvedimenti. Vorrei quindi,
se me lo ,consente, dirle una cortese parola
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di sollecitazione affincluè, con la presenta~
zione IdeI 'provvedimento ,governativo, possa
rapid6mente esseremrontata questa fonda~
mentale ed ill'dilazionaibile questione che sta
particolarmente a cuare ai 'coltivatori .delle
zone interessate e a tutti gli operatori eco~
namici del ,settore vitivinicolo, ,preo'~cupati
giustamente della 'concarrenza idei tute16tis~
simi vini francesi nell'area ,del Mercato Ca~
mune e del restante mercatO' internazionale.

Ho accennata ora al:Mercato iCamune ed
al rigu6rdo desidero fare alcune cans,idera~
zioni. !Di particolare interesise mi pare sia
il progetto di risoluzione sulla :paliti'ca agra~
ria della Comunità economka eurapea, ap~
provata a ,conclusione dei lavori del16 CO'm~
missiane agdcaltura svoltisi recentemente a
Rama e discusso quindi a 'Parigi. Ritengo
che, in linea ,generale, tutti 'possiamO' tro~
v,arci d'accaI'do sui vari punti di tale risa~
luziane, da quello 6d esempiO' in cui 'si af~
ferma che i'.rugricaltura deve esser'epasta in
condiziane di ,compensare il più possibile i
suoi svantaggi naturali ed economici ,rispet~
to aid altri settori dell' economia e di accre~ I
scere la sua produttività, a ,quella in 'cui si :

chi6risce :che la polit~ca di mercato non deve
tendere soltanto al mi,gliaramento della rpro~
duttività in agricoltura, ma anche a,d una
stabilizzazione dei mercati agri'cali ,con la
vendita maggiore Ipossibile di tutti i pro~
dotti Idella Comunità all'interno ed all'estero.
Osservo pertanto che un maggiore coordina~
mento tra le impostaz.lOni ,da a'ssumersi per
la politica camune e le iniziative ,che si stan~
nO' attuando a praponendo nel Paese è sem~
pre ,più auspkabile: e dico ,questo riferen~
dami .soprattutto 611asensazione che io 'pro~
va parlandO' con operatori economid del set~
tare agricolo, i quali, spessa, dimenticano ,le
prospettive future della nostra economia per
auspi'care provvidenze e interventi con esse
cantrastanti.

Farse non albbiamo ancor6 in noi la 'P'er~
suasione e la ,coscienza di dover abbandana~
re certe Icancezioni e di daver adattare ra~
pidamente certe strutture al processa evo~
lutivo della 'nO'stra ecanamia. iPer questo ri~
tenga di dover rammentare quanto il mini~
stro IRumor affermava il14 luglio di questa
anno,cancludendo a Montecitorio il dibat~

tita sul bilancio del suo DicasterO'. Oggi la
agri'coltura, egli diceva, ist6 attraversando
una crisi ,di trapasso sul terreno econamko,
per l'ampliarsi dei mercati a livella interna~
zionale: una crisi di indirizzi colturali per il
rapido mutare dei consumi, di capitali per
la scarsa dis'panibilità di riserve, di strut~
ture per l'evoluzione dei rapporti .di impre~
sa, per la sempre 'più pJ:1orompentecaratte~
rizzazione dell'azienda agricola come impre~
sa. lE:mi sento d'accorda quindi con il ,Mini~
stro nell'affermare 'che l'obiettivo principale
della nostra politica agricola resta ,quello
del progressiva avvicinamento alla parità
dei redditi e che tale politica deve prendere
le mosse IdalIa Iconoscenza delle tendenze dei
consumi e dall'azione volta a incrementarli;
deve svilupparSli sui mercati per aumentare
il potere di mercato degli agricoltori e 'sta~
bilizz,are i prezzi, sulle strutture per facili~
tare gli equilibri aziendali e la realizzazione
delle opere necessarie a1gli ordinamenti col~
turali, sulle infrastrutture e sul sistema so~
ciale per inserire sempre più l'a'gricoltura
nel contesto sociale.

.Bisogna, queste cose, dirle e ripeterle, ma
saprattutto bisogna che tutti cooperiamo e
collaboriamo affinchè i mezzi accarrenti per
raggiungere gli obiettivi indicati siano tro~
vati 'ed impiegati in modo organica e razia~
naIe.

N elconcludere questo intervento, io penso
che, al di sopra ,di agni problema e di agni
saluziane prospettata, ci sia O@gi per tutti
nai un impegno che .ci lega e ,che .ci induce
a caardinare i nastri sforzi: un impegno
salenne di cambattere la battaglia dell'a'gri~
coltura italiana nel quadro dello sviluppa
econamica del ,P6ese, con solidarietà d'in~
tenti e can chiarezza di impastazioni. Que~
sta ,s.aprattuttaè quanto attendonO' da noi
le gentI labariose delle nostre campagne.
(ApplaUJ8Ì dal ,cer/Jtro.Congratula,zion~).

IP ,R E SiI ID lEi iN 'T'E. tÈ iS'critto a par~
lare il senatore ,Sereni. N e ha facaltà.

iS E IR 'E iN I. ISigno!' (Presidente, anore~
voli calleghi, nan sano :portato, per tempe~
ramento e per studi, ad indulgere in alcun
moda, in un dibattito così s'erio ed impe'gna~
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tivo, quale deve essere questo sui bilanci, a
motivi 'contingenti o a quelli ,di una polemi~
ca spkciola, e tanto meno a quelli del pette~
golezzo politico. Ma, proprio per Iquesto, non
posso es:imermi dal rilevare l'imbarazzo, nel
quale si è trovato esi trova chi voglia se~
riamente impegnarsi in questo dibattito, al~
l'indomani dell'importante allocuzione :che lo
onorevole Fanfani ha rivolto ai qua,dri della
Confederazione dei 'coltivatori ,diretti, pre~
sieduta dall'onorevole Bonomi, recentemente
riuniti a convegno.

Un dibattito sul bilancio signilfica sempre,
invero, in un sistema parlamentare quale è
il nostro, non semplicemente un'analisi Icon~
tafbile delle sue impostazioni e delle sUesin~
gole voci, ibensì un ,giudizio sulla politica
agraria del Go'Verno, sui suoi risultati, una
presa di posizione di fronte agli orienta.
menti .di tale politica e di ,quella della mag~
gioranza 'governativa.

Il punto di riferimento per un tale giu~
dizio e per una tale ragionata presa di po~
sizioneci è nOl1malmente offerto, in iParla~
mento (oltre ,che da dati obiettivi della si~
tuazione agraria, che ciascuno di noi può
ricavare dalla sua personale esperÌ'enza e dai
suoi :personali studi), dai .documenti relativi
alla politica generale del Governo, dalle di~
chiarazioni del IMini,stro e dalla relazione di
maggioranza annessa al bilancio.

.Non si può dire, nel caso nostro, 'che que~
sto ultimo documento, frutto dell'intelligen~
te fatica .del 'collega Bolettieri, non offmab~
bondante e pre<Cisamateria per un dibattito;
e voglio subito aggiungere, anzi, che per
parte nostra (e pur dissentendo nell'orienta~
mento di fondo), non esiteremmo a sottoseri~
vere molti punti di quella relazione: :come
quelli, ad esempio, nei quali il collega Bo~
lettieripropone, sul piano tecnico, i compiti
della difesa del suolo, e con essi i problemi
.della monta,gna e della collina, come proble~
mi cenhali e decisivi di una politica agraria
nazionale. INè,sul piano economico, sociale
e politico, potremmo dissentire dallarela~
zione del ,collega iBolettieri, quando egli pro~
pone i Icompiti di :propulsione dell'agricol~
tura meridionale in specie, e più in ,generale
dell'agricoltura delle aree arretrate o d'e~
presse, come compiti, ancore. una volta, fon~

) damentali e decisivi per una politica di svi~
luppo dell'agricoltura e di tutta l'economia
della N azione. tNè potremmo dissentire, an~
cora, quando, sul piano ,della politica lfinan~
ziaria relativa all'a'grkoltura, egli sottolinea
l'importanza che una politica lfiscale di svi~
luppo agrtcolo può avere ai rfini della solu~
zione dei problemi delle nostre campagne ; o
quando, sul piano della politica del commer~
cio estero, egli <Cipropone i suoi dubbi e le
sue preoccupazioni per l'accelerata realizza~
zione degli aClcor.didi !Roma nel settore agri~
colo.

Sono tutti puntI, questI ai quah ho accen~
nato (e potrei citame degJi altri), sui qua-
li la palfte politica che io qui rappres,ento ha
insistito ormai da ,anm. E quando dico per~
ciò che su questi punti noi non potremmo
non 'concordare con quanto è detto nella re~
lazione del collega iBo1ettieri, non faccio che
riaffermare una nostra coerente aderenza
ad lmpostazioni, da noi da lungo tempo
non soltanto sostenute sul piano teorico, ma
anche sviluppate ,sul plano dell'inizIativa po~
litica parlamentare, e su quello delle lotte
di ma,ssa.

Ma pOSSlamo riierirci alla relazione dI
maggioranza, per orientare su di essa iJ
nostro dibattlto 'e Il nostro giudizio sulla
politica del Govel'l1o? Possiamo conslder,are
questo docurnento come un dato univoco, m
fini :di .questo giudizio? Già di per se stesso,
invero, il documento non appare scevro di
contmddiziol1l. Quando esso Cl propone, ad
'esempio, come elementI fondamentali di uni]
politica agr,aria nazionale, temI come quelli
della difesa del suolo (in rapporto ,ai pro-
blemi della montagna, delb colIma e delJa
pianura stessa), temi ,come quelli di una po~
litica meridionalis,ta,orientat:a slul'lo svilup~
po delle aree arretrate o depresse, o quan~

do esso ci propone una linea in materia TI~
nanziaria e TIls'cale,una linea in fa:tto di ac-
celerazione o di ritardo de1l'.apphcazione de]
M.E.C., su ciascuno di questi punti il re-
latore deve poi constatare, onestamente, gli

eff'Etti non soltanto insufficieati, maaddi-
rittura ne,gativi, di una politica che il parti~
to della Democl'.?,zia Cristiana ha diretto per
13 anni.
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Accenno qUI, pa,rticolarmente, ad uno dei
fondamentali problemi sui quali, a lungo ed
intelligentemente, il relatore s'intrattiene,
quello del rapporto tra agricoltura ed in-
dustria,e del rapporto tra Nord e Sud; a
proposito del quale il relatore 'è costretto a
rilevare, e rileva, un fatto, ,che è d'altronde
ormai di pubblica nOZIOne,quello cioè di un
ulteriore aggravamento del divario tra a:grj~
coltura e industriia, tra Sud e Nord, proprio
di quel divariO', cioè, alla cui liquidazione si
sarebbe dÙ'vuto e potuto efficacemente lavo-
rare dopo la Liberazioner, in questi quindici
anm....

B O L E T T I E R I , relatore. C'o~
munque dò è avvenuto su un pianO' mondia-
le, europeo e nÙ'n soltantO' italiano.

S E R E N I. N on è esatto. Se ciò non ci
portasse trÙ'ppÙ'IÙ'ntano dal tema che stiamo
trattando, mi permetterei di dimostrare che,
se in parte questo è vero per quanto riguar-
da il rapporto tra agricoltura e industria ~

dieo: in parte, e nelanche in tutto il mondo
capitalistico, perchè vi sono Paesi in cui
questo div,ario si è attenuato ~, questo co-
munque non è vero per quel che riguarda le
aree depresse.

RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. Vi è un diverso 'carico della
mano d'opera in agricoltura.

S E R E N I . 10' guardo ai fatti, onore-
vole Rumor, come ce 10 consigliano i ma-
nifesti elettorali del suo ,Partito; e parLerò
tra poco, d'altronde, del carico di mano di
opera.

Qualcuno tra noi, comunque, potrebbe per~
fino essere tentato, chissà, di dare, per l'av~
venire, la sua fiducia al senatore Bolettieri,
a questo homo novus, libero da ogni pesante
responsabilità, per chiamarlo a dirigere la
'nostra politica agraria. Ma non è sul bilan-
eioe sulla politica agraria del senatore Bo-
lettieri, onorevoli coIleghi, che siamo chia-
mati a giudicare, bensì su quella dell'onorevo~
le Rumo,r. E qui, ahimè, i punti di riferimen~
to per il nostro dibattito e per il nostro giu-

dizio cominciano ad oscinaire, a tremolare,
con quel moto casuale e diso~dinato che &i
può osservare al microsc0'pio in una g00cia
di liquido, che contenga in s0'spensione mi~
liuscole particelle: con quel moto browniano
(come lo chiaman0' i fiski) del quale il g.r.an~
de Einstein ebbe:a scrivere, ,e a dare la teo~
ria matematica, in un0' dei su0'i primi e fa~
mosi lavori. PaDlo di moto browniano dei
nostri punti .di riferimento, perchè, mentre
la relazione del senatore IBo,lettieri .ci offre,
di per se stessa, un punt0' di riferimento
relativamente fisso, quando ad essa, non
dico contrapponiamo, bensì ravviciniamo
anzi, le posizioni del Ministro dell'agricol-
tum, l'immagine della politica agraria della
Dem0'cMzia Cristiana comincia a sfasarcisi
dinnanzi.

È vero, onorevol,e Ministro deU'agricol~
tura, ella non ci ha ,ancÙ'ra reso qui, in
Aula, le sue dkhiarazioni in questO' dibat-
tito sul bilancio. Ma il Ministro deill',agrl~
coltura IO'abbiamo vist0' opem,re in queste
e nel passato. Governo, lo abbiamo as,coltato
e letto nelJ'altro ramo del Parlamento, in
Commissione e al recente convegno. della
Confederazione coltivaltori diretti. Noi lo
,abbiamo. visto, purtroppo, dopo l'allocuzione
dell'onorevole Fanfani, solidarizzare appiE'~
no con le impostazioni deU'o:norevole Bono-
mi. (Ho usato il termine di « impostazione »
,anche se, a proposito di questa pittoresca
figura deHa vita politica italiana ~ non mi
rif'erisco all'onorevole Rumor, ma all'onore..
vale Bonomi ~ il termine «impostazione:o
risulti forse piuttosto improprio).

Ma, dicevo, a parte questa espressione
aperta di ,solidarietà, ,che ha acquistato un
particolare significato dopo l'allocuzione del-
l'onorevole Presidente del Consiglio, abbia~
mo visto. nel passato e nel presente Gover-
no l'onorevole Rumor sDstenere e praticare
una direzio.ne del Ministero dell'a.gricoltura
che di fattO' (non faccio. mai il processo aUt:
intenziÙ'ni) si è riso}ta e si risolve in una
tr,ascuratezza ,sostanziale di quei problemi
decisivi della difesa del suolo., dei quali paT-
la nella sua rel,azione il senatÙ're ,Bolettieri;
che sistematicamente ha puntato sull'esdu~
siv,o ,sviluppo ,delle a.ree già progredite, met~
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tendo m ,secondo piano quello delle aree ar~
retrate o depresse e con ciò stesso limitando
l'efficacia ,di ogni riforma.

Abbiamo visto il :Ministro (e abbiamo
avuto occasione ,di discuterne anche qui in
Parlamento) quali che fossero poi ,le sue
dichiarazioni teoriche, rigettare con dei pre~
testi tecnici (mi tScusi la parola, onorevole
Rumor) delle concrete proposte, che non
venivano 'sol<tanto da pa,rte dell'opposizion13,
reliative ad un determinato tipo di politica
fiscale, qual' è quella preconizzata nella sua
relazione dal senatore Bolettieri. Lo abbia~
ma visto nella pratica, se non apertamente,
preconizzare l'acceIerata realizzazione del
M.E.C'., non opporsi, 'certo, con vigore ad
una tale acce.lem,zione, che minaccia di ag~
gravare ulteriormente le catastrofiche con-
seguenze dei Patti di Roma in larghi set~
tori delle nostre campa1gne.

N on abbiamo qui ancora ascoltato, lo ri~
peto, una relazione dell'onorevole Ministro
dell'agricoltura. Ma se ci riferiamo alla sua
pratka, ed alle impost,azioni stess'e che egli
ha ribadito al convegno della Confederazione
dei coltivatori diretti, non possiamo liberard
dall'impressione ehe la direzione poliiica del
Ministero dell',agricoltura sia oggi affidata
ad un eminente parlame:ntare che precO'niz-
za (o pratica, comunque, sotto la pressione,
forse,di forze più gramdi ,di lui) una politica
sostanzialmente opposta, su ,aLcunipunti fon-
damentali. a quella della quale ci ha parlab
il senatore Bolettieri.

Il nostro imbarazzo, poi, quanto ai punti
di riferimento del nostro dibattito, 'cresce
ancora, comunque, quando ~ dalla considera-
zione delle proposte dell' onorevole Bolettie-
l'i e delle responsabilità dell'O'norevole Rumor

~ passiamO' a quella delle dichi,a,razioni del-

l'onorevole F,anfani. Cresce il nostro imba-
razzo, perchè ~ con le dichiarazioni del
Presidente del Consiglio ~ ci s'Ìamo trovati
di fronte ad una terminologia, addirittura,
alla quale (dobbiamo confess,arlo) non er.1~
vam,o adusi: e che, lo dico ,subito, per parte
nostra non siamo disposti ad ,accettare. La
terminologia lalla quale l'onorevole Fanfami
è ricorso, infatti, a,ssomiglia molto a quella
us,ata, nei congressi di gerontologia, da

quella parte dei gerO'ntologhi che non c,re~
dO'no troppo alle po.ssibilità della, 10'1'0scien~
zt3.: sicchè il Presidente del Consiglio ci ha
parlato dell'agricoltura come di una attivi-
tà che bisogna, sì, cerlcar di s,alva,re, perchè
serve a determinati scopi sO'ciali el politici,
ma che ,s,arebbe di fatto già condannata a
morte, e si trO'verebbe in stato preagonico..

N O'inon siamo. di'sposti, l'ho già detto, nè
sul piano econo.micO',nè su quello sO'cia.le,né
su quello politico, ad a0cettare una tale ter-
minologia, perchè non crediamo aff,atto Iche
l'agricoltura sia condannata, e sia pure nel~
la società capitalistica 'entro i cui .limiti a
tutt'oggi siamo costretti, ad un fatale de-
clino. CrediamO', al 'cont~ario, che l'agric.ol-
tura e la produzione ,agricola ~ se anche
vedranno diminuire il proprio peso percen~
tuale, in conseguenza del più rapido ritmo
di sviluppo di altri settori ~ abbiano una
immutata ed importantissima funzione pro~
pulsiv,a di tutto lo sviluppo ecO'nomico. Nè
possi,amo ,accettare quella terminologia sul
piano sodale e politico, pel'chè anche e p,ro~
prio su questo piano 'crediamaad una fun-
zione, non conservatrice a semplicemente
equilibratrice, dei 'ceti contadini, qual' è quel~
la sulla quale canta ancom, l'onorevole Fan~
fani, bensì ad una funzione posItiva, attiva,
propulsiva, anzi, che le masse dei Iavor,atori
e dei piccoli produtto.ri agricoli possono e
debbono assumere nella vita democr/at:Uca
delle nostre campagne e dell'Italia tutta.

Quest.a fiducia, tuttavia, non c'impedisce
di valutare il significato di quella terminolo-
gia,così diversa da quel1a alla quale erava~
ma stati abituati in quest'Aula, dal banco
del Governo e dalle relazioni di maggIOranza
al bIlancio. Quante volte, da quel banco ed
in quelle relazioni ~ ed io stesso ne ho fatta
l'esperienz.a personale nelIa discussione sul
biilancio dell'anno scorso, onorevole Rumor
~ 'Ci si,amo sentiti rispondere che i nostri
giudizi sulla realtà e sulla gmvità della crjs:
che colpisce l,a nostra econamia contadina
erano solo il frutto dei nostri maligni pre-
concetti di oppositori. Ora ci si parl,a, inVE'l?e,
e d'un tratto, di «stato preagonico» del1a
nostra agricoltura: e vorrete ammettere che

~ con le dichiarazioni dell'onO'revole Fan~
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fani, già per lunghi anni Ministro dell'agri-
coltura, ed attuale Presidente del C'onsiglio
~ i nostri punti di riferimento per un giu~
dizio suLla politica agraria della Democra-
zia CrisUana e demattuale Go:verno stesso
entrano ancora una volta in quel moto di
ca,su6le ed imprevedibile oscillazione, che or
ora paragonavo a quello browniano. Ma nel~
l'allocuzione dell'onorevole Fanfani ~ anche

se vogliamo prescindere da questa diver~
sità di giudizio sulla realtà della crisi ~

vi è 81;ato qU6lcosa di più e d'altro. Vi è
stato un giudizio, una valutazione precisa
e non equivoca, sulla responsabilità di que~
sta crisi, ,sui risultati di tredici anni .di po~
litica 6graria della Democrazia Cristiana e
dei suoi Governi: un ,giudizio tanto più si~
gnilficativo, in quanto esso si riferisce non
soltanto a responsabilità alltrui, ma anche a
responsabilità proprie, all'operato" di ehi, co~
me l'onorevole Fanfani, da Ministr,o de.lla
agricoltura e da Presidente del Consiglio,
ha diretto per non pochi ,anni quella poEti~
c.a ,agrari,a stessa: della quaIe o.r,a, e in pe~
riodo preelettorale, per di più, non ci si pe~
rita di riconoscere apertamente il fallimen~
to, tanto ,che lespressamente, e con un'asprez~
za ,che si è tradotta persino nel tono della
voce, si ,dichiara che oc,corre cambiar strada.

Lo strano si è che l'onorevole Fanfani ~

e la sua posizione, il suo giudizio, il punte
di riferimento che egli ci off,re, si ,accostano
per questo verso, ,a quelli che abbiamo ri-
trovati nella relazione del senatore Bolet~
tieri ~ ha ripreso a suo conto, in certo
qual modo, una delle critiche che la nostra
parte politica da anni rivolg.e alla politica
agraria dei Governi democristiani, lamen~
tando e rico.noscendo egli stelSSo i deplore-
voli effetti di una mancanza di organicità,
di una frammentarietà di provv,edimenti, in~
certi nel lara orientamento generale, e pre~

si sotto la pressione di situazioni di emer-
genza, 'eco.nomiche, sociali e politiche. Ma v'è
di più. Dovete darmi atto ~ e ripeto, 'Come
ho avvertito all'inizio di questo mio inter-
vento, che non intendo in ,alcun modo in~
dulgere al pettegolezzo ,politico ~ che l'ono-
revole Fanfani, per quanto è lecito a uomi-
ni che militano neIlostesso partito e 'che h:m~

no posizioni di responsabilità, non ha man~
cato, pur ,assumendosi o.nestamente la pr~
pria parte di colpa, di mostrare do.ve vadano
ricercate le più gravi respo.nsabilità di que~
sto carattere frammentario del1a politica
agraria deLla Democmzia Cristiana: che egli
stesso ha additate (e tutta la stampa lo ha
rilevatÒ) nell'esistenza di un determinato
gruppo, qual'è quello diri:gente deUa Confe.
deraz,ione coltivatori diretti, presieduro dal~
l'onorevole Bonomi, nei cui confronti, per la
prima volta, abbiamo sentito da parte di un
Presidente del Consiglio democristiano un
tono che non è più quello deUa deferente ob.
bedienza, al quale eravamo abituati, ma an.
zi quello del no.n celato. rimbrotto.

Questa diversità di posizione e questo nuo-
vo atteggiam,ento, tutti .li hanno rilevati, e
non soltanto i fogli e i partiti di opposizionf',
ma anche i fogli della maggioranza go:verna~
bva; e v,ari,e interpr,etazio.ni sOIno state date
di questo avvenimento del quale ~ nessuno
si illuda in p,roposito ~ tutti i contadini
parlano in Italia, ed i,n primo luogo quelli
aderenti all'organizzazione diretta dall'ono~
revole Bonomi: i quali non potevano non a,c~
corgersi del mutamento di tono intervenu~
to nei rapporti fra l'onorevo1le Bonomi e il
Governo, a ~ più esatromente

~ .fra l'ono~
revole Bonomi e il Presidente del Consiglio..
Ascoltando il discorso dell'onorevo,le Rumor.
in effetti, qualcuno, si sarà forse detto: com
l'onorevole Rumo.r, fortunatamente, la va
come prima; ma con l'ono,revole Fanfani,
ormai, la va assai diversamente. (Ilarità).

Ai 'fini del nostro dibattito, lo ripeto an-
cora, è utile, mi sembra, sgombrare il ter~
reno da certe interpretazioni che di Iquesto
clamoroso avvenimento ,sano state date. Quel
che c'interessa, in questa sede, è solo l,a .ri-
cerca di un punto di riferimento, il più solido
e il più univoco possibile, per un ragionato
giudizio sulla politica agr.aria del Governo.
N on poss~amo 3Iccontentarci, pertanto, del-
l'interpretazione di quanti hanno scritto o,
detto, a proposito dell'allocuzio,ne del Pre-
sidente del Consiglio: si tratta del ben no-
to temperamento ,dell'onorevnle Fanfani, il
quale ~- ,anche quando, per la prima volta,
si presentò alle Camere come Presidente de]
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Consiglia ~ indispose tuth col suo tono
sprezzante. Ma le questiani dI temperameI1~
to. passona, in palItica, spiegarci qualche sfLJ~
matura degili ,avvenimenti; nan possano. qua~
si mai darci ragione degli avvenimenh ste3'
si. Altri hanno. ncercata, pertanto., una spie-
gazione più politica: si tratta (hanno. detto)
di una veechia ruggine tra l'onorevole Bo-
nami e l'ano.revale Fanfani, il qua1e nan può
perdanare al Presidente della caltivatari di~
retti un atteggiamento. ed un vota che, al
Congresso di Firenze della Democrazia Cri~
siiana, gli hanno fatta perdere la Segrete~
ria del Partita. E farse che, allora, scontn
verbali più che vivaci nan ebbero 1uago fra
i due? Ecco dunque le ragioni del tona ora
usata dal Presidente del Cansiglio..

N on voglio dIre che nan vi sia nulla di
esatta in questa interpretazione; ma...

RUM OR, Ministro dell'a,gricoltura e
deUe foreste. Sembr,a di essel'e ad un Con~
gl'essa nazIOnale della DemÙ'crazia CrIstia-
na anzichè ad un bilancio dell'agricoltura!
(Ilarità).

S E: R E N I . Sia tranquillo, onarevolE:
Ministro., che verremo prapri,o al bilancio;
e, fùrse, va già più vicino al fonda della
questIOne, onorev.oli calleghi, chi ~ a pro-
posito. del pronuncIamento. dell'o.norevole Fan.
fani al Convegno della Confederazione co l~
tivatari diretti ~ ha parlato di «giuoco
delle parti ». N elPresi:dente del Consiglio, e
non ,salo in lui invero, è venuta maturando.si
la oascienza della gravItà della situazIOne
determinatasi nelle nostre campagne, e del-
l'indIgnazione che questo stata di case pro-
voca tra i più larghi ,e dIversi strah deJla

nostra popolazione rurale. Come questa m~
dignazione SI rivolga in primo luogo, e a

buo.n diritto, contro. l'onorevole Bonomi, L-
un dato dI fatto ,che ogni asservato.re poli-

tica può constatare; ed è comprensibile Ghe,
in questa vigilia elettarale, l'onorevole Fan~

fani abbia sentita il bisogno. di riguada-
gnars'i, per l'avvenire, la lfiducia dei contadi.

ni, dissociando ~ anche a prezzo. di una
apertacriti,ca degIi enori del passato ~ 10

praprIe respons.abil1tà da quelle, così pesan-
ti, dell'avventuroso Pres1dente della coltiva~
tori diretti.

IMa tant'è. Anche ques'ta eSlgenzaelett.o~
ralistJca 110n bastereobe a dar'cI r,agione del~
l'asprezza dell'attacco che l'onorevole Fan~
fam ha nvolta contro Il gruppo di~igentc
bonomiano, se ,ad essa nGn si ,accompagnas-
se un'altra esigenza dI fondo, inerente alla
conceZIOne m tegr.aJista stes,sa dell' onarevole
PresIdente del Consiglio: ,cancezIOne che ~

anche e partlcolarmente per quanto rigua,r~
da la politica agraria ~~ 10 porta gd aUri-
Dmre ,al P,arbta della Democrazia Crlsti,ana
una funzione di superiore e suprema media~

ziO'ne fra gruppi monopalistici eel agrari da
un lata, e le masse del lavaratori e d2i pic~

coli produttarI agricoli, dall'altro. Già nel di~
battito sul bilancio demanna scarso (ella for~
se lo ricorderà, onorevole Rumor), ebbi a ri~
levare le contraddizioni di una politica così
ispIrata ed arientata, che, nell'attuale fa,se di
sviluppo deJla nostra agl'koltura e di tutto
il capitalismo. italiano, entra fatalmente in
contrasto con la L'achziane sodale della De~
mocl'azia. CristIana. co;;,ì strettamente lega~
ta, per Il passato, a quella dell'azienda e
dell'impresa contadma, Non si può dire, ano
revoli colleghi, che l'ol1crevole Fanf,ami no.n
abbia spl'egmclic,atamente affrontato questo
contra.sto, spingendo a fondo quella politic),
che VOI 'chwmate della produttività, e che è
quella, in realtà, del pIÙ sfrel1a'to sviluppo
della nosha agricoltura in senso. oapitah~
stica e monopolistico: una politica, dell.a qua~
le l'ano.revole Ferrari Aggradi è stato, a suo
tempo, l'espanente più deciso, e che Ella
stessa, onorevole Rumo.r, ha perseguita. E
quando, nella dIScussione sul bilancIO del~

l'anno scorso, io. ebbi a sottolineare le con~
f;er;'U8nze che tale pollti'caavrebbe inevJb;J
bllmente avuto, non solo sulle condizioni ma~
tE'riaI] dei plCco:i produttoriagncoli, ma sul
1001'0o.rientamento polItIco, nel S21130 di una
101',0vera e propria rivolta, ideclcglca ;,on~
tra il t!''aduaento della Demo.c:mzla Cristia-
na, ella stessa, onorevale iMinistro, diede
a vedere, con una sua interruzione, .di re.n~
dersl ben 'conta di questa difficoltà e di que-
sto pericolo: lo sappiamo anche noi (ella
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mI disse, in sostanza), e non saremo così
sciccchi da nO~1 tenerne conto.

Prendemmo atto, allora, di queste ricono~
scmtecontradditorietà e difficoltà della va~
stra politica. Ma siete poi in grado, vera~
mente, ,come ella disse, di «tenerne conto»?

O non è vero, pmttosto, che per ,l'onorevole
Fanfani, come per lei, ci ,sono le cose più
gmndi ,di voi, ci sono delle leggi obiettive
dello sVIluppo economico '8 sociale, alla cui
positiva o neg,ativa efficacia nessuna intel-
ligenza e nessuna fede può sat trarsi?

LI piano politico dell'onorevole F.anfani,
'i"omunque, il piano di una Democrazia Cri-
stiana mediatrice, nella societàc,apitalistjca
italiana, fra forze popolari da un }ato, e
forze capitalistiche e monopolistiche (delle
quali si pensa o ci SI illude di poter mante~
nere un certo controllo) dall'altro, è un pia~
il o la cui .realizzazion2 (e voi s'tessi avete
davuto rendervene conto) ,appare estrema~
mente diffi'Cile e delIcata, anche per chi, co-
me noi. non ne riconosca il carattere mu-
s-aria e utopistico. N an ha potuto non rel1~
dersi conto, l'onorevole Fanfani, di quanto
sia difficile, in pa,t'ticolare, portare avanti.,
nelle campagne, quella politica deHa produt-
tività capitalistica che ella stessa, onorevole
Rumor, ha perseguito, senza veder sfuggi~
re al'cantra110 palitico della Demo,crazi'a C'-ri~
stiana gli strati più larghi e più diversi dl
contaldini, e particalarmente di coltivatori
diretti, i colpiti da (questa politica. Ma un
campito di mediazi,one, qual'è quella che 10
onorevole Fanfani ~ e con lui, una parte
della Democrazia !Cristiana ~ si è proposta,
diviene poi addirittura e palesemente insolu-
bile quando, nel giuoco steS'so di quella me~
dIazione, s'inseriscano pesantemente, altri'
ai grandi monapoli industriali e finanziari,
gruppi di pressione (per usare un termine
alla moda), qual'è queHo che fa .clapoaIil'ono-
revole Bonomi, e che opera all'interno stesso
del ,Partito di maggioranza relatiVla, non se~
condo una linea politica, e foss"anche di clas-
se, ma a seconda dei ,più avventuroS1i e privati
interessi dei suoi 'capintesta. Di fronte alla
rivolta contadina oontm l'onorevole BOll'omi,
così, una risposta deH'ol1!orevolieF:anf'ani ,alla
petuIan~a bOlnomi.alJJ.laè div'enuta, pe'r lui, ur~

gente necessità di difesa della ,sua stessla
linea politica contro un gruppo che ~ dopo

aver dato, nei modi ben noti, 'e non senza
larghe complieità, la scal.a;t:aa.Ua. Federcon~
sorz,i ed aHa F,edermutue ~ InOlll ha ,(jessato

di esercitar1e, inon soltanto nei confI1onti dei
eontadini, ma nei confronti deHa Demacra~
7!ia Cri,sti1ana stessa, una sempre più intol~
.l,erabile s.erie di prels,sioni e di ricatti.

Ho parlato di iriclatti, onorlevoli :oolLeghi di
parte democristiana, e voi potrete anche,
qui in pubblico, ostent'are in proposito un
sorrisa più a mena dubi'tativo. M.a ognuno
di vai conosce per propria diretta esperien~
za, e sovente subisce, questi ricatti: camp
quella della circolare ~ della quale, per un
disguido postale, una copia crupitò in una
delle nastre caselle ~ inviata dall'onorevole
BonomI a tutti i deputati democdstiani, .fer~
mamente invi,tati (sotto pena .di sottrazione
dei voti de,i coltivatori diretti) a votare per
la convalida dell'elezione di un candidato, in~
vece che di un altro: e tutti e due, beninte~
sa, erano democristiani. .Nan arros'sisca, ono~
revole Rumor, anche lei ha ricevuto quella
lpttera, alla Camera...

RUM OR, Ministro ae:ll'a,gric,oUum e
delle foreste. Può darsi, ma siccome questo
tipo di posta ddostilata narmalmente' non
la guardo, non posso saperlo. N on apparten~
go oomunque al gruppo dei coltiv,atori di~
retti. (Commenti dalla sinistra).

S E R E N I . .Mi .seuserete, anorevoli
colleghi, se ~ nella ricerca di un punto fer~

mo, di riferimento per la discussiane sulla
politica agraria del Governo ~ ho dovuto
addentrarmi nel mea,ndro della vostra poli~
tic1a, o piuttostO' deHe vostre politiche: per
giungere alla ,conclusione che tale punto di
riferimento dovrebbe ,essere ricercato, spm~
mai, nella politica agraria dell'onorevole Fan~
fani, ,che è alla fin fine l'attua,le c.apo del
Gov:erno. Ma ecco che qui, di nuovo, c.ì tro~
viamo di fronte a non meno slconc'errtanli
contraddizioni. Prendiamo, ad esempio, quel~
la relativa ,all'impegno antimonopolistko, che
Il'onorevole Presidelnte del C'onsig[lia ebbe
a prendere neI ,suo discorso pr:ogrammatico
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di presentazione dell'attuale Governo. Non
sono poi tanto lontani i tempi nei quali
l'onorevole IDe G6speri aveva dichiarato che,
quanto a monopoli, in Italia, egli conoscE'~
y,a solo quello stataLe dei sali e tabacchi.

L'onorevole Fanfani, per contro ~ e per la
pnma volta, 'con questo rilievo, III questa
Aula ~ ha riconosciuto non solo la gravità
delle strozzlaturle mon:opolis,tiche della nostra
economia, ma anche l'urgente necessità, per
il Governo da lui presieduto, di intervenire
contro le influenze corruttrici che i mono~
poli esercitano sin sull'appamto e sui con~
gegni più delicati del nostro organismo sta~
tale, distorcendone e falslandone il giuoco in
senso antidemocratko.

Si trattava dunque di ,dichi,arazioni e di
impegni del massimo rilievo, dei quali ~ pur
dalla nostra posizione di oppositori ~ non
mancammo di prlendel1e latto. Ed ecco dle, .a
poche settimane da quelle dichi'arazioni, una
oC1casione ideale si è presentata, all1'onore~
v01e Fanfani, per aVViilarle,se Inom altro, la
attuazione di quegli impegni, a sollievo della
nostra agricoltur.a, soffoearta dalla pressione
e dalle rapine dei più esosi, forse, tra i mODO~
poli italiani, quali sono quelli chimici. N on
c.era bisogno, qui, di misure eccezionali, e
neanche di un ricorso a innovazioni Legisla-
tive. Per chi avesse voluto, davvero, un sia
pur graduale « progresso senzla avventure »,
sarebbe bastato H ricorso 'ad un org1anismo
già esistente, qual'è il Comitato intermini~
steriale prezz,i, presieduto, se non erro, pro~
prio .dall'onorevole Fanf'ani, nella sua quaE~
tà di Presidente del Consiglio. Nè si può di~
r,e 'che, sulla necessità e suUa possibilità di
una drasti~a riduzionE' dei prezzi deicou,cimi
chimici, non si fossero pronunciati, fin daL
l'anno scorso, i più diversi settori dell'opi~
nione pubblica. A parte le nostre organiz~
zazionicontadine ed operaie unitarie, per un
tale ribasso ~ nella misura di almeno Ìil 30~

40. per cento ~ si era pronunÒato per,sino
l'onorevole Bonomi: mentre, alla tes'ta del~
l'E.N.I., l'onol'evole Mattei non si era :limi~
tato a proclamarlo, ma aveva addirittura
cominciato a prat:Lc,arlo per i prodotti della
azienda di Stato da lui diretta, costringen~
do, con la sua concorrenza, anche i gr,andi

monopoli privati a ribasslare il prezzo de]
concimi chimici. Si può .aggiungere, ancora,
che ~ nonostantE' questo ribasso ~ i mar~

gin i clisponibirli erano ICOSÌlarghi, ,che tutti
i monopoli chimici, pubblici e privati, ave~
vano visto, l'anno scorso (come appare dai
loro bllanci) ulteriormente accrescersi i 10'

l'O profittI.
C'eI1a dunquel da :attendeI1s.i che ,slenz'altro,

quest'anno, Il C.I.P. prendesse una decisio-
ne ispirata a quell'impegno antimonopolisti~
co, ,coSÌ a,ltamente proclamato dal Presiden~
te Faniani. Ed infatti, .se non proprio per
il 3o.~40 per c'ento, il c.I.P. ha deciso un ri~
basso del 4~8 per cento. «Progresso senza
avventure », dunque, come direbbe l'ono:rc~
vale Tambroni, che di avventure se ne in~
tende? Ma i fatti, come è noto, non stanno
proprio cosÌ. Quel che importa, ai contadini,
non è, ,di per se stesso, il prezzo fissato dial
C.I.P., bens.Ì il prez,zo da eSls:ieffettiv:amente
pagato; e l'inverno scorso ~ come ho già
ri,c,ordato ~ per la concorrenza fra E.N.I.
e Montec.atini, tale prezzo era stato sovente
del 20~3o.per cento inferiore a quello massi~
ma ufficiale. Ma quest"anno, prima ancora
che intervenisse la decisione del C.I.P., tra
i maggiori gruppi monopoljstici dell'.i,ndustria
chimica, ivi compreso il monopolio statale
dell'E.N.I., un accordo preliminare è stato
lconduso, del quale pare difficile che l'onore-
vole Fanfani non sia ,stato posto al corrente.
Con tale accordo di eartello, in realtà, i m_o~
nopoli pubblici e priv:ati si sono impegna:Li
a non ribassare i prezzi dei concimi chimici
al disotto del :1i¥e,lIomas.simo lfi,ssartodal C.I.P.
sicchè, eliminata ormai ognicQnlcorrenz1a
da parte dell'E.N.I., i contadini pagheran~
no, in realtà, non :già (come qualcuno ha det~
to) un prezzo solo di poco -Ìnferiore a quello
dell'anno scorso, bensÌ un prezzo di pa:rec~
chio superiore (,anche per l'intervenuto au~
mento dei prezzi dei ,sacchi) 'a quello effetti~
vamente pagato l'inverno passato.

Resta ,cosÌ qualificato, en passant, il carat~
teI1e pummente strumentlale della pohtica
pmticata, rall'E.N.I., dall'onorevole Miatte,i:
che, una voltaconquisltata, con la manovra
anti~Montelcatini dell'anno scorso, una posi~
zioneaziendale '8personaIe di forza, ha getta~
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to alle ortiche quell'abito antimonopolistico,
che dovrebbe essere il costume lllvarlab1l0
del dIrIgente dI un'azIenda di Stato. Nè vo~
gho qm qualificare la partecipazIOne della
Feder,consmzl al cartellQ strozzmesco ed an~
ticolllbad1no dei -concimi chimici: una plarte~
cipazIOne che resta lllspleg:abile solo per
chi consIden, ancora" l'onorevole BOillomi

alla stregua .di un dirigente contadmo o
di 'Un uomo politico, e non per quello che
egli effettivamente è, cioè un esponente dei
pIÙ avventurosI e prIvatI interessi di un
gruppo di preSSIOne direttamente legato ai

grand'l mo,nopoli .chimici, mecClanici ed a1tri.
Ma quel che mI Importava di sottolineare
qui, prendendo l'esempio, dal settore dei con~
clmi chimI'cI, era tutta l'mcertezza, la labl~
htà, la contmdditorietà, l'inefficienza di que1~
la funzIOne medlatnce stessa, che ~ tra
gruppI monopolistId dommanti da un lato,
e masse dei lavoratori e piccoli pro,duttori
agricoli dall'altro ~ l'onorevole Fanfani pre~

tenderebbe attribuire alla DemocrazIa Cri~
stiana. La realtà è che di mediaz,ione non
Sii può inal:cun modo pa:dar'e, ,se è vero,

'come è vero, che ~ anche a prescindere dal

gruppo di pressione deIl'oThol'8'voleBonomi ~~

in seno al gruppo dirigente stesso dI que]
Partito della Democrazia CristIana, che
l'onorevole F,anf,ani vorr,ebbe utilizzlare a ta:l
uopo, i monopoli occupano posizioni di co~
mando, che un 'esempIO qual'è quello del prez~
zo del concimi ci rivela come decisive, e se
poi si consi.den, pIÙ in ,generale, il vostro

atteggiamento dI £r'onte a un pr.oblema qua~
le quello che voi, pudic,amente, e forse per
inganna,re voi stessi, chramavace e chiamate
della «dlmmuzione del c,arico di mano di
opera sulla nostm agricoltura », e che noi,
più apertamente, abbiamo da t,empo denun~
c1ato come problema della cac'CÌata dei con-
tadini dalle nostre campagne. L'altr'anno
in una sua cortese interruzione al mio dl~
scorso ,su questo bilancio, ella, onorevole ù.VIi~
nistro ~ l'ho già ricovdato ~ ebbe a dirmi
che i nostri governanti, il vostro Partito, non
sarebbero stat! così scioC'chi da non rendersI
conto dei pericoli, anche politici, che tale
cacciata per voi ,comportava. EsCÌ'occhi
non sarete stati, ma le cose sono state più

grandi di voi, le forze che voi avete scate~
tenate hanno operato con violenza tale, che
oggi Sl,amo al punto in cui siamo, non solo
sul piano sociale e politico, ma sul piano
e'conomico ste'sso: sicchè ~ mentr'81 persi~

stono fenomem di sottoccupazlOne e disoc~
cupazione rurale ~ si moltiplicano per ogni
parte nelle nostre campagne le voci che la~
mentano la mancanza di malno d'opera qua~
lificata e l'abbandono .di migliaia ,di poderi.

RUM OR, Mtnlistro d,ell'agricoltura e
delle foreste. Ma lei ammette una maggiore
,capacità di assorbimento nel settore indu~
striale?

:s :E IR E N 'I. ISaremmo ben lieti :se que~
sta capacità fosse ben maggiore di Iquelche
essa effettivamente non sia. Perchè non ,si
illuda, onorevole Ministro, noi Icomunisti non
siamo affatto quelli del «tanto peggio, tanto
meglio », come la vostra propaganda vorreb~
be descriv'erci.

RUM O iR, M1.nistro dell'a;grvc'Oltura e
delle foreste. ISi tratta della valutazione
obiettiva di un fenomeno.

S E RE N I. iE, in tema di valutazione
obiettiva, appunto, posso .dirle che, anzi, pro~
prio quando Ic'è la minaccia della ,disoccupa~
zione nelle fabbriche, noi comunisti siamo
nei guai, perchè tutte le nostre lotte, le lotte
rivendicative, sociali e politiche, dei lavora~
tori si fanno più difficili e più ,complesse.
Ma, per tornare ai temi di fondo ,che ho po~
sti qui in discussione, vorrei insistere, ono~
revole Ministro, ,sul fatto che, non solo sul
piano sociale, ormai, ma anche 'sul piano
economico, 'come su quello più strettamente
politico, la vostrapo,litica agraria, la poli~
tic a agraria dei Governi e 'del Partito de~
mocl'lstiano, presenta un bilancio ,che non
può esser qualiificato altrimenti che come un
bilancio fallimentare. Fallimentare sul piano
economico, perchlè ~ rabbandonando la via
di sviluppo democratico .della nostra a'gri~
coltura, prevista dalla nostra Costituzione,
con la rrforma agraria generale, 'con il con~
trollo democratico sui monopoli, con l'ravan~
zamento dell'impresa contadina, singola o as~
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sociata, a protaganista del nostro progresso
agricolo ~ voi avete delibenatamente im~
boccata Iquella di una pretesa produttività
capitalistica, Iche si è avverata ormai come
quella di una aes,cente subor.dinazione delkt
nostra agr!i:ooltura allo strapatere de,i mo~
nopoli e di pochi grandi agrari, che necom~
promettano ,ormai 1a oapacità di s,vIluppo
produttivo edi vita stessa. IMa fallimentare,
Il bilaneio della vostl1a poliitioa agrraÒa, 'an~
che sul piano palitico, perchè que'i oontadini,
che ancora avevano fiduoi,ain VOI,e :ai quah
l'avete impost.a, ne hanno purtroppo, con
tutti gli altrI, dolorosamente scontato Igli ef~
fetti, 'e si dimostrano, ,coi fatti, sempre meno
disposti ad accettarlta, ed anzi ad essa aper~
tamente si ribellano. Un bilancio fallimen~
tare, dunque, una politica agraria, la vostra,
che voi stessi siete sempre meno (sul piano
polItico) in grado di rea1izzare.

Si veda, ad esempio, quel che avviene in
un altro 'settore decisivo per la nostra agri~
coltura, qual'è quella della politica fiscale.
L'onorevole Fanfani, nella sua allocuzIOne
al Convegno della Confederazione ,coltivatori
diretti, ha parlato ~ 'crIticando giustamente

le insufficienz'e del cosiddetto (Piano verde ~

della necessità di una politica globale per la
nostra ,agricoltura. Ha dimenticato di ri~
cordare, tuttavia, che fin dalla scorSa legi~
slatum, Il piano di una tale politica globale,
una vera e propria legge quadro per un' or~
ganica politica a'graria, è stata presentata
da noi al Senato sotto forma dI disegno di
legge per uno statuto dell'impresa e pro~
prietà contadina, integrato poi dal nostro
disegno di legge sul lfinanziamento delle con~
verSIOni colturali,che io stesso ebbi l'onore
di illustrare alla CommissIOne lfinanze della
nostra Assemblea. Credo che riuscIrebbe dif~
ficHe per lei, o per chiunque altro tra voi,
onorevole Ministro, affermare che quel no~
stro piano di politica globale e dI sviluppo
democratico 'e produttivo della nostra agri~
caltura sia in un qualsiasi punto in contra~
sto con un pensiero e con un orientamento
qual'era ,quello tradizionale della IDemocrazia
Cristiana, 'e che proprio og,gi assume tutta
la sua validità. iNon potete negare, sul piano
dattrinale, la validità del principio da noi
enunciato in quello 'statuto, ad esempio, se~

condo il quale, agli effetti ,fiscali, la terrae
gli strumenti di lavoro del contadino non
possono e non debbono essere in alcun caso
trattatI alla stregua dI capitali, ma .debbono
essere lllvece cansider,atl, appunto, alla stre~
gua dI presupposti e di strumenti di lavoro.
Lo stesso potrei dire a proposito di tutti gli
altri organici enunciati dallo statuto da noi
proposto, che voi stessi avete, 1ll altri tem~
pi, mille volte rIpetuti e difesi. garebbe dif~

flclle per VOI, lo r'lpeto,affe.rmare che quel
pIallO orgamco, globale, di una politIca di
sVIluppo agncolo, democratico, produttivo,
entrasse, su qualsIasi punto, III contra,sto
con la vostra tradizIOnale dottrina in mate~
rIa agl'lcola. Ma esso entrava ill aperto con~
trasto, certo, con la polIbca a'graria dei mo~
llopoli, quindi la vostra maggioranza lo ha
respinto, ne ha persino rUlutato la dis'cus~
sione III ,Aula. Ed or,a ~ dopo che la stessa
sorte è stata rIserbata al nostro organico
disegno di legge per il [finanziamento delle
converSlOlll colturali ~ l'onorevole Fanfani
viene ,a parlarci, ,a proposito ,delle insuffi~
cienze del ,Piano verde, della necessità di una
polItica or'ganica e globale, che nOI da anni

abbiamo ,corncretamentle propostJa, in forma
per tuth a,ccettablle, salvo, beninteso, per i
monopoli e per POChI grandi agrari.

,Possiamo intendere, certo, a questo pro~
pos,ito, le ragIOni che hanno indotto l'ono~
revole Fanfani a ri:fiutare (a parole, se non
altro) Il ricatto dell'onorevole IBonomi, ed a
dire: basta con l provvedimenti demagogici,
presi sotto la spmta di Iquesto o di quel
gruppo di preSSIOne. >Ma n011 possiamo non

constatare ch8, come dicono i tedeschi, in~
Sleme con l'acqua sporca del bagno, l'onore~
vale Fallfani ha finito col buttare via anche
Il bambino che c'era dentro. L'onorevole Bo~

nomi, infatti, ama ripetere che noi, comu~
nisti e socialirsti, vorremmo sabotare o ritar~
dare l'appro.vazione del Plano verde. A for~
za di ripetere questa bugia, 10r8e, ha rfinito
col crederei lui stesso; tanto che, l'altro
giorno, riunita d'urgenza la Commissione di
;agricoltura, avevate ~ per immortalare e
.documentare questo nostro preteso sabotag~
gio ~ fatto int:erv'enirie persino la televi~
SlOne ".
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,R U M OR, M:in~stro dell' agricoltura e
delle forf!ste. ,Era una normale trasmissione
in cm si nproducev.ano tutte le Commis~
siam, tanto è vero che s,ano venuti anche il
giorno dopo.

S E iR E N I .E va bene: sarà stata una
coincidenza .puramente .casuale. Comunque,
onorevole Ministro, ella vorrà ammettere,
almeno, a questo proposIto, che la dichiara~
zione fatta a quel Convegno dall'onorevole
Bonomi, a proposIto .dI una nostra pretesa
azione di ntardo contro. la discussIOne del
Piano verde, è un puro e semplice falso; an~
che se, 'beninteso, noi cerchiamo, con le no~
stre proposte di emendamenti, di Ifare del
Plano verde un effettIvo strumento di pro~
gl'esso democratico e produttivo della no~
stra agricoltura. (Interruzione del ministro
Rumor).

quello che è un dato incontrovertibile, in~
vece ~ e pro.PrIO a ,questo proposito par~

lavo del bambmo che si iiniscecol buttar
VIa inSieme CQn l'aicqua sporca del bagno ~

è Il fatto del rilfiuto massiccIO e sistematico,
da parte del deputatI democristiam (e dob~
blamo supporre, perciò, da parte dell'onore~
vole Fanfam) di Oglll nostra proposta di
emendamento, tendente a liquidare o ad at-
tenuare, se non altro, quei difettI che l'ono~
l'evole Presidente del Consiglio stesso aveva
critIcati nel Plano verde. IPerchlè, ad esem~
pio, la maggIOranza democrIstiana della Com~
missIOne ha respinto il nostro emendamento,
tendente a nservare ai coltivatorI diretti i
oontrlbuti :in conto ca,pi,tale? O peychè, an~
cara, essa ha respmto gli altri nostri emen~
damenti, in CUIsi propone il controllo di or~
ganismI rappresentativi locali sulla distribu~
zionedei :finanzlamenti, e, se non altro, sulla
loro pubblIcItà, affinchè il contribuente sap~
p:ia, almeno, quante diecine di miIioni sOnJa
state date all'agrario, e quante diecme di
migliaia di hre, invece, alla cooperativa lo~
oale?

RUMOR, M~n~strodell'algricoUura e
delle foreste. La ma:gigioranzapresenterà un
emendamento in questo senso.

S E R E N I. La realtà è, i'I1!v,ece,che ogni
proposta di emendamento, tendente a dare
un minimo di organicità e di efficacia al
Piano, è stata e viene sistemahcamente re~
spinta .dalla maggioranza democristiana del~
la Commissione. Ma prendiamo pure un al~
tra esempio, del quale il ,Senato ha una più
diretta esperienza. 'L'onorevole Fanfani, pur
aff,ermando la necessità dI una politica glo~
baIe ed organica, ha preso l'impegno, tutta~
via, di favorire l'approv,azione di quei prov~
vedimentI, già in corso di esame, ,che poss'ano
comunque alleviare la crisi .della nostra agri~
coltura. Orbene, persino l'onorevole Bonomi
ha finito Icol pronunciarsi per una persona~
IrzzazIOne dell'imposta, che noi già da tem~
po, qui al Senato, avevamocollc:r!eltato in un
emendamento alla le1gge stralcio sulla iinan~
za locale, tendente all'esenzione dei coltiva~
tori diretti dalle sovralmposte Icomunali e
provinciali. Credo di aver dimostrato, in
quest'Aula stessa, nella Illustrazione di quel
nostro emendamento, che nessun pretesto
tecnico, come quello di una pretesa necessità
di complicate elaborazIOni ,catastali, poteva
essere invocato per riJfiutarne l'accettazione
da parte della ma:ggioranza e del Governo.
Basta, infatti, a ,chi invochi l'esenzione, esi~
gere la documentaz,ione della ,sua apparte~
nenza alla localeM1utua coltivatori direttI.
Ma il nostro emendamento, ripresentato d.ai
nostri colleghi alla Camera nel recente di~
battito sulla legge stralcio per la finanza
locale, è stato ancora una volta ~ e questa
volta non 'più Tambroni, ma Fanfani re-
gnante ~ I1espinto daUa maggioY'alnza .cIJem~

cristiana.

Ma v'è dI più. Jl collega Bolettieri ha giu-
stamente insistito, nelJa SUia re1a:zione, Slu1'la
situazione, ormai intollerabile, determinatasi
nell'am:pio se1ttore della roezzai<Ìri,a. Di que~
sto disa1gio, ,già .anni fa, :aveva d',altronde iplar~
lato, al Cong,resso dei mezzadri democri~
stiani, p'roprio 1',attl1a1e :P,residrente del CiOn~
siglio, il quale aveva constatato, in un suo

icrn:pe~llIativo dilsoorso, come non vi fosse ipiù
posto, orma,i, 'Sul 'poder'e, per il :mez~adro e
per il \padrane. Vogliamo senz'altro amlITll8t-
terre la buona fede e le buone inbeill1zi'OIIlidel~
l'onorevole Fanfani, in quel ,suo discl(J'Y,sodi
P'erugi,a. Ma oerto è che, da .aHora, ,la vostra
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palitioa agI'lada ha a,vuta, came sua effettO',
lUna 'realizzazione di quello slogan diell'oitl<O~
it'evale Presidente del Cansiglio assai diver~
sa, c,rediama, da, >(fueUa che ,egli stessa pre~
canizzav,a. Le ma!gliaia di paderi vuoti in
Umlbr,ia, in Tosoana, nelle Mia::rche, ci oanfer~

manO' 'che davverO', aggi, nan v'è P1Ù pasta
per due, 'sul padere: ma è i,l ill1iez,zadra, Il la~
voratore, il dir'e,tto p.roduttore, e nun il p'ra~
priebariO' ,assenteislta, iÒhe la vos'bra palitica
ha ca0cilata daUa telrra.

A:ncara una v,alta, dunque, le cas,e più gran~
di dl vai. Ancora una valta, degli agenti, del~
le farz,e malefiche, che vai stessl avete suscj~
tate e sClatenate, can La vastra Ipalitilcla, e che
fini:s:conO' ,col farvi :o'per:are in un senso es:at~
tamente oppaslta a queLLa che vai 's'bessi (a al~
cuni di vai slt!es:s,i,almeno) forse vm:reste
(Interruzione del Ministro dell'agricoltura e
foreste)... Ma quelle di>chi'a'ra:zi'oni, onorevole
Ministr,o, le ,abbiamO' ,asl0oltate a lette tutti,
quando l'onor:evole FaJlf.ani Le rese a P,eru~
gia. E i risultati de,lla vasltra pohtic,a, [)e:Y
quanta riguarda la mez'zadria, passiamO' pure
canstatarli tutti: pUÒ constatarli ella stessa,
se fa un giro per i poderi abbandonati, n011
dica nella mantagna a nell'alta collina, ma,
armai, persinO' nelle planure della Tascana a
deH'Umbria.

Eil1a nam. 'può, e certa nan vuole, anarevale
Rurm1o,r, oormle non IPUÒ l'o,nor1evole Fanfani,

adduI'lre l'incascienza a l'incapacità a scusa
di quelsti risultati delLa vastra pomic:a agra~
ria.. Nè patreste invìQlcare, a SCUiSlad.el sua
bilancia fallirmentare, i vostri oedim::lienti, e la
vastra neeels,saria call1lphcità, a '},avastra ,tar~
di'v;a resipislC'enza di 'contro. 'alle demagogiche
mlalef,atte a di fronte a1g1iscandalosi intral~
laz,zi de1l'onorevale Banami. Nessuna di que~
ste scusanti vai pO'beteinvaca,l1e,poi.chè ~ sul
piana Iparlament.are e gavernativa ~ dispO'~

ne~ate di una lllI~~giaranza che vi ha. con~
sentito di condurll'e liberament,e la vOisltmpo~
litica agraria., tutta 1.avostra palitica amra~
ria, senza che l'appasizione potesse imparve~
ne una mO'di,fica, e foss' anche quella di una
sala virgola.

Bisogna dire, dunque, se si vuoLe amrmiet~
'tere la v;ostra buana fede, se si vagliona am~
mettere le vostre buone intenziani, che t:utta
la vastra palitic1a elI'a 'ed è ,sbag1iat,a e nefa~

sta per la nostra l~gricoltUl~a, per lIe ma,s,sie
cantadme del nastro' p.aese. Bisogna ricona-
scere, can l',olllorevole Fia:nfa:ni, che La vas,t.r:a,
la sua pal1tica agraria, si sona rivelate carne
i'nadegualbe ,ana realtà ed 'ai problem~ delle
nostre campagne, ave le farze male!fiche >ed
antl,Cantadine, scatenate .dalLa vas:tra pal,itica
della produttività c'alpi>talIstica ~ che è la
poHtica dei monopali ~ si 'Son rivelate più
grandi e ,più potlenti di \Coli,delle vosrbre even~
tuali buane mtenzlOni a dei buoni prapasiti.

N an si t.ratta saltanta, la ripeta, di una va~
stra incoscienza a dl una \'1osrbr,ainlcapa,cità,
mja del f,aIlimento di tutta fa vo:sltra' (o di tut~
te le vostre) linea dI pohtIca agraria. Nè pre~
tendwma di essere, persanalmente, più furbi
a p.iù slaggi cll vai. Ma, llJQilabbiamO' saputa, in
questi anni, neHa elabaraz,ione di una. nastra
ar,gan.iicla linea di pO'litic,a algraria, as,caltare
le voci che sahvana dal basso., e far tesoro
delle indicaziani che 'esse rei fornivanO'. La vo~
stra ,canc,ezione interc1as'S]sta e paternali~
stka della derm,ocrazila, per contra ~ pur
nella discait1dia e nel contmsta delle vastre
fraziani ~ vi ha. inda1t.totutti, Isenz:aeccezio~
ne, a rest.ar sord.ia queHe vaci che salivano

dal basso, vi ha indotto ,a Ipretendel1e di im~
porl'e ~~ ,alle masse contadine stesse Òhe vi
seguiv;ano ~ una Enea di politica .3jgraria che
daJl'alto varrebbe disoendere ve,l'sa il bassa.

RUM OR. Ministro dell'agricoltura e
[oireste. Nan parli di carda in ,casa dell'im~
ph:\oatO'!

S E R E N I. Parliamone prlolPrio, inve~
ce, onorevo.le Rumar. E sarebbe davve'ra dif~
,fidJe per lei, a per chiunque ,altra, negare che

la nastra li n e'a di pali:tka agralria in gene~
r,a,le, e quella odentata sulle masse dei calti~

Vlatori diretti i,n pal1tkolare, nan sia riferi~
bile a quelli .che VOl, a torto, consider,at,e c:o~

me i nostri princìpi dOgm::\iat.ki,bensì, l)l':aprio.,
alla nostra ca:pacità di lascO'lta:re e di inten~
delr,e Ie vaCl .che salivanO' dal ba:ssa, dalLe
masse dei lavaratari e dei piccoli produttari
aigricali, anche ,e pl~opriO' quandO' queste vo.ci

eranO' dissonantI da qure'ue Itradizionali, cui
eravamO' assuefatti nel mavimento op'er'aia e
bracciantHe itaHana e intlernazianale.
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RUM OR, Ministro dell'agricoltura e
deUe foreste. p/e'l" i socialisti sa'rei disposto
ad ammetter lo, per voi un po' meno! (Com,..
menti da.lla sinistra).

S E R E N I. M,idisp:t8Jce,onorevole Ru~
mol", ma questa volta la sua cortese inter~
ruzione mi sembra davvero malaccorta. Per~
chè, vlede, se è vero che la nost:m linea di
polilbca 'agrari,a è stata elaborata in fmt6ir~
na oollabomzione cm compagni sociaHSlti, non
è men vero ch.e ~ p:mprio per quanto r1gUiar~
da l'orientamento nuovo nei confrontI dei
coltivatori diretti ~ l'inizhvtiva è stata s,em,~
mai, III primo luogo, nostra, dei comunisti.
V'è dI più: legga quel che l'altro giorno, in
un editoriale .dell'A v'anti!, scriveva Il respon~
sabile della Commissione agraria del Partito
soci,alista, l'onorev0'le Cattani, che critica il
contadini'smo della politica del1e si:nisltre, e
potrà 00slbatare come, se~'mIai Ip'roprio nel
Partito, socialista, ma non oerto nel Piart,ito
comunista, vi son stati 'e vi sono indugi su
posizioni tradizionali del movim~nto operaio
e bracciantile italiano e ritardi ed esitazioni
nell'a,soolta:re le voci ,ch.e s'aIgono daJ brusso.
Ma per voi non si è trattato .di indugi o di
ritardi, bensì di tutto un metodo di i1ll\po~
stazione della Vio,s'traIpolitirca lalgrruria. E non
a ca-so, pertanto, ,anche quando, aid es'emlpio,
sotto la 'pressione di un partente movImento
di TIl,assa, siete stati costretti a prendere al~
CUTI.e, sia pur Iimitate, mi'siUre di riform~
agr1aria, su di un punto siete rimasti feTmi
ed incro1Iabili, e non ,avete mai V'Oluto ce~
dere: quello a cui vi siete sempre rifiutati
è stato proprio l'impegno a fare degli ex
bracc,ianti e contadini poveri, degli assegna~
tari ~ e noTI.dei hurocrati, o peggio, alla
direzione deglI Elnti di riforma ~ i protago~

nisti della riforma 'ag1raria, a:scoltando la lo~

.l'O voce, da:nclo fiduc,ia aHa 10'1'0 volontà di
iprogr,e,s,so produttivo e di rinnorvamento de~
mocratico.

Ora siamocihiai111Jruti, onorevoli colleghi, ad
esprimere il nostr,o giudizio :sul bilanc,io del~
l'a:gricoltur.a, sui rÌ'sultati e sulle pros'pettive
deUa politk:a 'agrar!ila deUa Democraz,i.a, Cr'Ì~
stiana e del Governo, suHa Conf'erenza agra~
ria pl'oposlta dall'onoreVloIe Fanfani Una
consultazione del 'genere può eSlsere se~.re

utHe, anche se 'arriva in ~rital'do: e nom.:n1l1lTI.~

cheremo di partedparvi, per esprimere an~
che in quella sede Le nostre propos1be organi~
Ich.ee costruttive. Per quanto rilg1uarda il gi'U~
dizio ,sui dsultati della politica agrari.a deHa
Democ1razia Cristimla e dei suoi IGoverni, poi,
e suUe responsabHità del SIUiObilancio f,alli~
mentare,possiamo dire all'onorevole P,I"esi~
dente del Cons,igl,io, dopo 1e sue ammissioni
al Convegno dei ,coltiVlatori diI'letti: ex ore tuo
te judico. Nonparler'emo di Sltaltopreagonico
della nostra agricoltura, ma constateremo,
con lui, l'estrema gravità della situazione che
la vostra politica ha determinato 'e determina
nelle nostre calmpa-gne, ,in conseguenza della
sua crescente siUibordinazione aHa politica dei
monopoli, III cO'nseguenza, dei suoi cedim~nti
e de11es'ue 0omplicI,tà Gon 1e Pre'Poltenze. con
i ,ricatti, ,con Je ma1ef.atte di gI'iuppi d:i prels'-
sione, qUlal'è qUle110dell' onlorevolle Bonomi,
che in forme ,Slempre più gr.a.vi 'a,gisl00no co~
me schermo tlia ,strati tutto:m importlanti di
contadini e il Partito .stesso deHa Democraz,ia
Cristiana, ottundendo e falsando ogni sua
tra.dizionale sensibilità alle reali istanze dei
coltivatori diretti. Nè potremmo dar fi'ducia,
per l'avvenire, aIle p'rospettiVle dI una nuova
e divers,a politica a:gl1aria de1l:a Democraz,ia
Crrs,ti,ana, che l'onol'leVlo1eF1anfanisi è gua'l'~
dato dal preds:al'le, o lanche di quella ,che, nel~
la sua relazione, il collega Bolettieri meno
vagamente ha preconizzato. IInvero, affinchè
quegli stessi orientame,nti che in quella re~
lazione pos,s:i'amo oonsiderrure com,e positivi,
potesse1ro trovlare, s,e non ,altro, un prindpio
di attuazione, bisognerebbe che, in seno alla
Democrazia Cr:islt:iJa,na,stessa, e 'al Governo
del Paese, si manifestassero, s,i organizzas,~
sera, si 'affermlas,sero forze capaci, davveTlo,
di br fronte a quelle, tuttora 'pl1€'va1entiallo
interno del v'ostro IPartito, dei monopoli, del
ip1rivilegio, della dÌlscr,iminazione, de'g1li in~
controllati gruppi di pressione Icorrotti e cor~
ruttori, qual'è quello ea;peggiato dall'onore,..
voIe Bonomi. Ma a tutt'oggi, ,all'interno e con~
tra il Partito deHa Democraz,i:a Crist:iJana, al~
l'interno e contro il Vlostro stesso Governo,
san proprio Je forze dei monopoli, d.el privi~
legio e della disc'riminazione, semmai, son
proprio le forze dei gruppi di Ipressione de~
rico~fasdsti .più corr.otti, quali quelli dell'ono~



Senato della Rep'ubblica III Legislatura~ 14491 ~

6 OTTOBRE 19,60307a SEDUTA (antimeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

revole BonomI o dell'onorevole Tambroni,
quelli che si riorgamzzano e realizzano con~
vergenze parallele aperttamente aggressive:
e non a caso un foglio quale tè Il Tempo,
sussidiato dall'onorevole BonomI (e ne ab~
biamo pubblicato le prove fotogra'fiche) è
stato in prima linea nella difesa del gover~
no Tmnbroni ier], come OggI nella dife,sa
dell'onorevole Bonomi ,stesso contro l'onore~
vole Fanfani.

Una liberaz1ol1'e delle forze dem,oc~atiche,
chepur senza dubbio esistono in Siena aHa
Democrazia Cristiana, una loro riorganizza~
zione ed una loro dfiCllenza democratioa si è
rivelata impossibile, ifinchè esse non si libe~
rino dal ricatto degli agenti dei iffiiOIl10poJie
dei gruppi di pressione corrotti e iCorruttori,
dal ricatto delle misi di cosdenza a senso uni~
00, a destra, e in primo lUlolgod,al vergognosO'
rka1tJt;0 della discri:mmazione anticoiffiiunist,a,
antidemO'cratica Solo l,iberandosi da questo
ricatto, slOl.o affrontandolo le rifiutandolo a
viso ,aperto, le forz,e demlOc'flatiche che ope~
rana nella Democr:azi'a Cristiana possono di~
stinguere llelom reslponsabilità da quelle de~
di a:genti dei monolPoli e dei gr:uppi di pre.s~
sione. Ed anche per questo, noi voterlemo
oantro il bilancio deIl'agrieoltura. Il nostro

vO'to sagn:ilfic,a che lottiramo e seguiteI1emO' a
lottare, insieme con le mlass'e dei lavO'ratori
e dei piccoli pr'oduttO'ri delle nostr.e crumlPa~
gne, per un mut,amento deUa dir,ezione 'Poli~
tica del Paesle, che escluda da taIe direzione
gli agentI dei monopoli e dei gruppi di pres~
sione corrottI e COT:ruttori. :Lottlamp e segui~
teremo a ,lottare, corme nel lugHo SC0I1S0,!per

'Una politka di uni,tà ,democratic,a ed antifa~
&CÌ>s,ta,per una politica ,agmaria naziornalle di
svilUlPPo ,a,gricolo che realizz,i, a favore dei
hraccianti, dei >COllom,dei ,coltivatori diretti,
di tutti i lavoraton e piccoli produttO'ri agri~
c.oli, le riforme ecol101mche e politiche pre~
vislbe dalla nosbra CostituziO'ne In un mo~
mento partkolarmente g,riave per la nostra
agricoltura, mlenhe il fallimento della vOlsltra
politica agraria, 'con la conseguente restrizio~
ne del nostro merc.ato contadino, minaccia la
consistenza di quegli stessI risultati positivi
che le fatiche e le lotte degli O'perai hanno
consentito di realizzare nel settore indu~
striale, noi lotteremo 'e continueremo a lot~

tare perchè i finanZlamenti destinatI al set~

tO're agricolo vengano finalmente orientati
non più sull'ulteriore Impmguamento dei mo~
napoli, bensì per la VIa di un effettivo SVI~
luppo produttivo democratlco, per la salvez~
za della nostra agrilcoltura, per il progresso
economico e sociale di tutti i lavoratori e
piccoll produttori delle nostre Campagn,e e
delle nostre cIttà. (V wi appla~tsi dalla sim~
stra. Congratulazioni).

P RES I D E N T IìJ È Isaitlbo la plar~
larle il senatore Dardanelh Ne ha facoltà.

D A R D A N E L L I. Ono,revole Pre~
s\idente, onorevole Mimst1ro, anorev,oJ! colle~
ghi, debbo anzitutto complimenrtarmi viva~
mente con il r,elatore, collega senatorie Bolet~
tierI, per il la:vorO' vleramente degno ed esau,..
riell'te che ,egli ha fatto, eSlaminando con atC'u~
tezza di ing'egno e con scrupolosa e dotta in~
dagine tutto il complesso e diff.ic.ile settme
dell'a,grkoltura italiana

È un lavoro da telsi dl laurea di g,r:ande
elasse per un vrentla e lode e dignità di stlarni'"
pa. Ed un ,pari elogio ri volgo a lei, onorevole
Mini:stro, per l'amore c la 'passione con la
quale cerca la strada per elimina:re i malI
J1Jjolteplici e complessi che affIigg'Ono l'a'gri~
coltur,a imaljana.

Ma, se mi èconsenbt,o, vmrei rivollgere
una rispettosa preghier,a all'onor:ev,ole Mini~
strO', e cioè quella dI abbandonare il si,sterna,
per ,tanto ,temiPo si8lguito 111passa,ta, di andare
avanti per tentlativI, a'ffrontando i 'prohlemi
singoli a mano 'a mano 'che si pI1esentano,
risolvendo ,casipa:rt,icolari di determ,inati set~
tori e determinando qua lche volta degli squi~
libri che SI risolv0'no in danno, più che in
v'antaggio, del complesso lalgric'010 italiano.

È, sì, un ,p:riOblema dL a,ssegnazione di fon~
dI, di costruzIone dI str'ade, di ,acquedotti, di
scuole, di molte ,scuolle specializziate per la
a,grieoltura. mia non è soltanto quello il pro~
bl1emacentrale da risGlvere: n0'i rasperthamo
il Pia,nO' verde sper,a,ndo che essO' segni ve~
ramente una tappa decisiva per la rinascita
della nostra a'griooltura. Noi speri,amlo che
questo pi'ano sia coordinator'e di tutti gli
sforzi, :propulsore di tutte le energi,e, che non
J:1ompa ma anzi affermi l"equilibrio necessa~
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nO' fra tutti i s,ettori praduttivi in agY1col~
tura.

BIsogna I1amlpere l'merzia degli ape1r:artori
aJgrÌ<Cali, vincerne la sfiduc.i,a e più di tutta
aceelerare il p,rooessa di b'asfarmaziane dei

'illiadi e mezzi di la varaZlrOne tmdiz,ionale in
met!odi nuavi e moderni di un'a:g1riC'altura mo~
derna e mec,canizzata.

È un luaga comune i,l definire il s:etltrore
agrÌ<ClOla!Come il gl'la!nde malato nel quad;ro
dell' ecanamia na'ziO'nale; è un luaga camune,
ma ri,sponde terr!ibilmente a}'l:a re,altà. Il ter~
mO'metro, l'indIce sicura di !ques'ta malattia,
ci è datO' dalla fUg1a sempre più aoc@tuata
dellepopalaziom agr:icole verso ,le cIttà. Mia
non sa1tanto, onor,evali sena:tori, fuggonO' dai
campi l canta;dini ,delle vanate alpine ad ap~
pennini che '8 delle callme, perchè là essi nan
travano più il sos,tentamenta alla vita. ma
f'l1lggana ,altresÌ dalle fertili pi,alllure del nord
perchè H reddi'ta ,a'gricolo, ,an.::he qui, è sem~
prealeatario, soggetta ad avversità atma~
sferiche, e sempre molta inferiare a quella
degli altri settor;i econamici. ,È vero quanta

di'oe il relata,re, che la popolazwne gmvante
sull' a;gricaltura è ridotta dal 45 al 34 peT
centO' e che essa è lancara ,ecoe:ssiva per la
scarsezza del reddi:tra che l'agricaltura può
dare, ma bisogna notare che quel 34 per clen~
to della papolaziane è 'ormai castituito nena
maggiaranza da vecchi e bambini, mentre
gli 'Uomini giavam latti al lavora agricolo s,a~
no ,già rifugia:ti nelle città, taIchè nelle na~
stre campagne, a,nche in queUe fertilI della
pianum, è mamai molta diffkile trovare
braccia per il lavoro agricala.

Mi si è chiesto spesso come mal una val,ta,
50 amni addi,etra. la nas:t,ra agricO'ltura pate~
va aIimentar,e una parte marbO' supe'riore
deHa 'papolaziane ed oggi, ,anche CiOnuna pra~
duziane unita'ria .assai miaggiore, eSisa nan
riesce 'PIÙ aJd alimenta1re la papoLaziane re~
stata nei campi. Pare un paradaslsa, ma è
rea'ltà il fatto che 'Una volt.a il reddito in
agricaltura era maggiare dell'attuale, pur
astraenda dal tenare di vita, che era allara
infinitamente peggiore e deplorevole in con~
franta al tenarle attuale della papolaziane
agrkal'a.

Basta a questa scopo fare un rapid'o cal~
0010.: nel 1910 la resa 'unitaria in gra:no per

ettarO' di buona terra di pianura era di cilrea
18 quintali ed il prezzO' em di lire 25 al quin~
tale. Risultava un redditO' di 450 lire di ,ail~
lora. Poichè il ra:ppar1to fra le lirle di allara
e le lire di oggi si IpUÒ, senzla tema di esage~
rare, stabilire nella cifra di 750 Ure 8Jttuali
per una lira di quel tempo, ne v;iene che in
hre ,attuali lun ettarO' caltivata agr,ano ,rell~
deva allora 3.37 mila lire attuali. Oggi la
st,essla terra dà 32 quintali di grana che, ven~
duti a lire 7.000, danna un J:1eddito di IiJ:1e
2124 mIla. Differenza in meno 1'13 mila. Il
lat,te vemva venduto dal contadina a 15 lire
al quintale. pari a lire attuali 11.200 Oggi
un quintale di latte viene vlenduto a lir,e 4.000~
4.500. Un quintale di uVla comune per vil1l~
ficazione veniva venduta a lire 112,50 al quin~
tale, pan a li:re 9.375 attuali. Oggi un quin~
tale di uva per vinificazi'one vi,ene venduta a
6.500 lire. Una volta una fa[TIji'gli,a di conrta~
diui coltivatari direltti can due ettari caltivati
a grana, due a pmta ed uno a vigna, 'ri(1arva~
va un reddito suffidente al mantenimento
di una anche numerasa falulIlgl1a Oggi un cal~
tiv:aitare dil1etta ,con .cinque 'ettari di terra
nan riesoe assalutamente a vivere, tenu'La
c'Onta del1e ,gravi spese, imposte e tassle.

È, carn'e si vede, una questione di prezzi ed
una questione di costi dI produz,ione. È una
questione economica

Altra causa ,che determilna ed algigrava la
crisi in ,agricaltura è l'ecc'8ssiva fylazianla~
menta della proprietà agri,cala. Mi piaJc1e iri~
cardare qui che l'anorevole Marc.eUa So}eri,
che fu Ministro deUe finanze. e che iO' ho
avuta l'anOire di commemorar:e il 18 sGttem~
bre in Cuneo, in un .suo diseorso pY'OInunei.ata
alla Gamera dei deputati Qluanda erl'la gi'ova~
nissima r.aPPl1eS'Emtante ,del collegiO' di Ou~
neo. nella seduta del 4 giugnO' 19'14, rac'co~
mandava di nan permettere Ita polveri'zza~
zione della prapnetà agrÌicola ande ]}endere
passibile il ma'utenimento di una robusta
aJgricalt,ura.

Il propl"Ìetlar;io di pi:ccalissime fraz,1oni di
terra è partato a tras'curarle per cercare al~
trave una fonte di reddito, e CIÒ è tanto più
vero in 'una agrkalturra maderna, nell,a qua~
le l'.iillljpiego della ma1cehina, pe:r e,sser.e utile
e TiusCÌl'e ad ahbas!sa]}e il livella dei costi di
produzione, richiede spaz1a; doV'e la propr:ie~
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tà è ecces:sivamente frazIOnata non è possibi~
le l'USIOdella mac,china, perchè anti e,cono...
mica. n frazionamento della terra in pkcoli
lotLl è stato pei' un certo iill~m:ento ill conoet~
to mformatore per lo scorpo~o del liatifon~
do; si sono cOis,tiltuitaHlllUmed piccoli lotti
di 3, 4, 5ettari, dotatI ognuno di una comfor~
beViolecasa oolonka, con staUa e con dota~
zione di bestiame, C'onqualche ma,cchina a:gn~
coIa, e si sono ass1eglnati ad 'altrettante fiami ~

glie, nell'illusiione di anC<Ol'al'etali famiglie al
terreno.

Fu un concetto politico e non economico,
che fam mllseramente, ,con disper.sioni di ill,~
gentissime s,Omme spe,se ,al riguardo. Quelsti
lottI ,non er'ano suffici,enti per ,a,ssicurare ,la
vita ,alle famiglie contadine. SI dis,se poi che
si doveva attuare Il principio che i lotti
dovevano esseI1e autos,uffiC'ienti, maallche
t:ale principio 'er,a errla,to perchè, ,se pos,si~
bile in una eco~liOmiachiusa a tipo famiHare,
esso non lo era più in una economia di mer~
cato, neUa quale i pI1odotti devono servire
allo scambio con altri pI1odotti.

Oggi si ,ce:r:caflaticos'amente di ovvi,are al~
l'insuccesso, rkorlrendo ,aHa forma cooperart;i~
vi,stica fra i vari assegnartari dei 10'tti; ed
io mi augurIO che :tale tentativo riesca per non
lasci,ar landa,r ,perdute 1e ingentissime S'O!m~
me ,che lo Stato ha destinartoal rig'Uairdo. Si
deve perciò, a mio modo di vedere, favo:rire
il formiarsi di a~iende agricole robuste e ca~
paci di fornirsi di tutti i mez,zi tecnid che
la sci'enza :mette adisposizi,one, onde giun~
gere ,a,d una resa uni,tari,a per etltaro che si,a
illIolto eIevata, con un COStiOdi produzione
il più basso pos,sibile.

Per quanto riguarda l'indirizzo piuttosto
in una ,che In .una altra ,coltura, io penso
che sia inutile insistere nella ooltiv,azione del
gl'lana se non in zone partioolail'mente adJalt~
te, nelle quali Sla impossibile indirizzarsi
verso altre colture.

Specialment'e nelle ZiOnecollinari la coltura
del grano dowebbe esser,e sempre s'c<Oinsigli.a~
ta anche per la bassla resla unitaria ohe vi
si realizz.a. Ancora oggi nelle colline del no~
stiro ba,ss<oPiemont'e la resa unitari:a e di
1'6~18 quintali 'Per ettaro, contro una resa,
nene pi'anul'€, di 32~35 quinltali.

D"aItra parte, Il <consulll1odi gra'llo l'l1 Ita~
ha va gl'adatamente diminuendo pe:rchè la
popolaz,~one, per fortuna nos1tra, può 'neo r-

rel'le ad una alimentazione :più ric:ea di p'ro~
teine, C'ome quella d,ella carne e del pes,ce,
mentrecl'esce il :commlllO deHe v.erd ure, del~

I la frutta e dello zucchero.
Questo anno c'è stato un allarme perchè

la produzionegYa'naria è stata inferiore al
consumo: pare che Il 'raocolto sia statio di cir~
c,a 70 miliol1l di qui,ll'tali, inveee degli 8'2~85,

necess'an pe.r il COll'SUIll10e !per le semine.
L'Itali,adovrà quindialcquista'l1e circa 15

milioni di quint,ali all'estero, dove però il
prezzo è supe,rior'e dI poco alle lIr,e 4 mi,la
al quintale. Ma quanto ,costa allo Stato man~
tenere il prezz,O poHtko del grano su una m2~
dia di 7 mila li~eal quinlbale per non rrovina~
re gli a,gricoltonitahani? E negli anni scorsi,
quando la produz.ione SUipemava il conis1umlo
dI 10~15 milioni di quintali, quanto eos,tò a110
Stato il dow~r esportare grano e farine inu~
tiN s,Ottocosto?

Non è meglio acquistare a11'es,tero a 4 mila
lIre che produr're in patrila a 7 mila lire al
quintalle? Perciò io penso che il Gov'8,rno deb~
ba insistere nella camp,agna per in:durl'le gli
agricoltori 'a ridurre ancora la s'Up'8lrfide col-
bivata a grano, per dedic.a;rlra ad 'altre co1ture
specializzate e 'più reddItizIe 'ed atte aHa
esportazione.

N ai abbiamo la ricchezza del soIe e del cli~
ma mediter'raneo e neSS1unlOpotrà soppilalntlar~
ci Ilelle produzioni or,tofmtticole, natu~a1men~
te a patto che 'esse 'siano veramente sele~
~ionake 'e siano COInvenientemenìte ed elegan~
temente presentatle ai ,consumlatori srt;:ranie~

l'i. .oggi non ,s,i possono più mandare '1 no~

8tri pl'lodotti ana rinfusa e senz,a un'acoura~
ta selezione Non basta che i noski 'ProdottI
siano i più gnstosll, i più s,aporiti, i più
profuma'ti; essi debbono essere anche ben
:presenta/ti ed avere ,tutte ,Ie gamnzie dal lato
igienko ,e debbono appa,ga:re l'occhio oltre
che il pahto.

Ieri ho sentito un'accorata protesta del
Ministro per il <commercio es,tero L'Italia

~ ha detto il Minist.ro ~ dovrà e'S'sere

presente a ben 40 esposizioni di nostri pro~
dotti indust,riali ed agri:coli in molte N a~
zioni, ma !per f,ar ciò si può diiSlpOl1re in
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tutto dI soli 60,0 milIoni. Soltanto 1,5 mIlioni
per ogni esposizione all'estero.

Mentre parlava 'con evidente diS'aJpP'unt,o,
i,o pens,avo al suo sforzo, a quello de!gli ad~
detti a.l suo IMmistero, alle possibilità che i
nostri prodotti industria.li ed lagrkoli avreb~
bel'o nel mondo, possibilità che vanno f!er~
clute. Questa riciChez,z,apotr'ebbe conflui're da
tutte le parti del mondo nel nostro P;::t8se
e dare lavoro e benessere ai nostri lavorato~
1'1 dell'industria e dell'agricoltura, e.d invece
DOn viene!

In quel momento la pena 'evidente nelle
1,ue paroIe era ,a,nche Ja mia ipenft, la penn
di tutti noi.

Ha ragione il :Mimstro del 'commercio
estero e io gliene do atto per prova diretta.
L'anno scorso mi trovavo a S'trasburgo e
volli andare a visitare una esposizione in~
ternazionale di prodotti industriali ed ,agr!~
coli. Erano con me gli onorevoli Badini Con~
faloni,eri e Lucifero. Abbiamo voluto visita~
re uno stand di prodotti italiani, di agn~
coltura ed alimentari. EII',a pietoso; accanto
ai lussuosi stands francesi, tedeschi, olandeSl
e belgi, i,] nostro s,tand ,assomigliava piut~
tosto ad una trattoria di qnarto ordine.

Abbiamo severamente ,ripreso gli addet1.i
allastand i quali, quando seppero che era~
vamo padamentari italiani, ci fecero osseI'''
vare che nonostante la povertà deUa espo.
sizione nostra gli affari andavano eg'regia~
mente e vi era una gr.:mde richiesta di no~
siri prodotti.

Ma quanto maggIOre sarebbe stata la .ci~
chiesta se la presentazwne fosse stata mi~
gliore! N on soltanto si sarebbero aVVlcen~

dati coloro che già li conoscevano per la lo~
l'O bontà, ma anche altri si sarebbero aVVI~
cendati negli acquisti.

Vi prego, signor ministro Rumor, di dire
al vostro collega del Ministero del ,commer.,
cio estero quanto io apprezzi la sua aocorata
protesta pe,y non poter convenientemente
appoggiare sui mercati esteri i nostri pro~
dotti.

Speci,a,Hzz,arsliOrcoorr:e,per la nOs.tria,pro-
duz,Ì'one, ed oUenere una produz,ione di s,em~
pre magg'ior pregio.

ten Il collega Zaccarl ha parlato appas~
slOnatamente del fiori della sua riviera. Ma
dove sono le scuole che insegnano al conta-
dini a coltivare più fion ed a coltivarli me~
glio? N ella Riviera di ponente S0110 aocors l
a decme di migliaw. l contadini della Cala~
bria, e delle pendici ari.de che digradano sul

mal' ligure hanno fatto una continua ed
ininterrotta serra di fiori. Ma il loro lavoro
è lasciato soltanto alla 101'0 mizlativa ed al
loro innato buon gusto.

Chi non conos.ee cheoos,a vuoi dire per

1'economia olandese la coltivazIOne del tu-
lipani? Campi sterminati, coltivatI razio-
nalmente, danno a,l piccolo Stato una enorme
ricchezza.

Un collega olandesl\ delegato 2.1 ConsIglio
d'Europa, mi diceva un gwrno: noi non ab-
biamo miniere, nè gr,andi industri1e, ma l
fiori, ma l'allevamento hovino e suino, ma
la produzione casearia e l'aHevamento dSi
polJi, il tutto fatto ,sotto un rigoroso 'con~
trollo del nostro Ministero dell'agricoltura:
poche VOCI,bastano ,a dare al nostro popolo
una Sl,curezza di lavoro ed un grande be~
nessere. E non abbi2.mo, nOI olandesi ~~
mi dkeva ~ il vo:stro sole ed il vosho mite
clima mediterraneo.

È queJlo, onorevole Ministrfo, l'eSiD.~nplO
che dobbIamo seguire: avviare la nostr<'
agrIcoltura verso una produzione specia]iz-
zata, produrre bene, produrre primIzie e
presentarle convenientemente all'estero, do-
ve le pagheranno a qualsiasI prezzo. E que~
ste produzioni privilegiate po,ssonoe debbo~
no essere attuate specIalmente al Sud. Pen-
S] Io Stato ai 'trasportI mpldi,. ma pensino

le popolazioni ad appr:estare e consl8lguire
le produzioni. N on può fare tutto lo Stato,

non possiamo pretendere tutto da lui. Lo
Stato deve prepar,aregli operaton agricoli,

deve Istruirl1 ed avviarli sulla VIa miglIore"
Ma neppure si può pretendere tutto dalJa

classe contadma.È la classE: media, la no~
stra classe di professionisti, di (;ommercian~
ti, di piccoli e medI mdustriali, che dev2
avere l'iniziativa pe,rchè essa possiede i ca~
pitali occorrenti e l'istruzione che i conta-
dini non hanno.
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Non dobbiamo, noi della classe media, del~
la media e pkcola borghesia, ,estmlnimci dal
problema ,agricolo, che è pTOblema di tutL1,
N on dobbiamo limitarci a mandare l nostri
figli alle scuole ed avviarh, dopo la laurea,
alle professIoni o al pubbhco impiego, te~
ne'lIdo accuratamente nascostI III banca i no~
stri risparmi, come purtroppo avviene 111
tante parb d'Italia. L'impiego dei rispar-
mi in agrIcoltura è un impIego Sicuro: se
non frutterà subito, Erutterà più tardI. Ma
dobbIamo far,CI l11iziatori nOl della trasfoT~
mazi'01ne dell'agricoltura in un moderno sct~
tore di produZI'Ùlle economica. E !'iniziativa
privata, guidata e sorretta dalla classe m0.
dia, troverà immedIato riscontro neHa mS.ssa
contadina ed arresterà l'esodo pauroso delia
popolazi(me dal campi. I contadmi sono ]PIÙl
nelle loro decisIOni, sono attacc,aballe for~
me ataviche della loro vÌ'ta e' della produ~
zione; ma se vedl'anno nOI mtraprendE:re
queste iniziative e qileste attività, molto vo.
lentieri ci segUIranno. È questa l'opera ,che
deve svolgere la media borghesia italIana.

Hai parlato, amico Bolettieri, molto sag~
giamente del del)auperamento forestale e
deHa nece:ss.i,tà inderogahi.le di ricostruire tut~
to il patrimonio di alberi che è andato dl~
strutto.

C A R E L L l ~ Allora 111cinquanta amn
non abbIamo f,atto nulla?

D A R D A N E L L I. ,sI è .fatto molto, ma
non si è fatto tutto quello che SI doveva fare.
In questo periodo di trasformazione dell'('c()~
nomia nazIOnale, ed in particoIale de1J'E'co~
nomia agricola, la classe media, pur con
delle notevoli8lcceziol1l, non è stata all',altpz~

za dei suoi 'compitr e dei suoi doveri; e
questa è una delle cause per le quali l'agri~
coltura si trova nelle condizioni attuali.

Ho sorvolato la SVlzze,ra e 1'Alsazla e sono
rimasto estatico nell"ammil'9.re l montI co~
perti da meravigliosi manti dI piante; F
nelle pianure ho visto dissemmate frequenti
oasi, fitte di gmndi v.'lben. Ho ,attraversato

la Foresta Nera e quella del Taunused ho
provato pena per la mia Patri,a.

Invano, sIgnor Ministro, il vostro co]]e~
ga dei lavori pubbhci SI affannerà ogni anuo

a rìparare i danni spaventosI delle piene; ill~
vano difenderà le pianure alle foci del Po

Sf' prima non npopoleremo dI plante le no"
stre vallate alpine ed l nostri Appennini: è
un lavol"o a lunga scadenza, lo so, ma deve
essere miziato.

È vero, la miseria ed il freddo conseguen~

'ti a due guerre spaventose e quasi conse.
cutive hanno dato il colpo finaleaHe nostf1e
foreste. Ma è lo Stato 'che le deve npristi~
nare per il bene delle genemzlOni future.

N on Importa, signor Ministro, se a.J1e ge~
nerazioni che verranno lasceremo pIÙ debit.i,
se ad esse coi debiti lasceremo più scuole e
maggiorel'icchezza di alberi chene pr:oteg~
gano la vita. Forse conVIene ora avere mi..
Ilon laurI olimpionici da tramandare ai ni~
poti (approvazioni) ma meno fame, meno
paur,a delle notti buie, quando il gelo imper~

versa e le ornde dei <torrentI e dei fiumI di~
velg,ono e travolgono le cOosee le vite umane.

C A R E L L I. Questo è alquanto esagc~
rata; questa è demagogia!

D A R D A N E L L I . Per,ehè demago~
gia? N ai dobbI,amo preparare per il futuro
le difese dei nostri fiumi!

C A R E L L I. .È tutto dIstrutto per voI'!
E VIvono ,oggi 51 milioni di abitanti in que~
sto terrÌ'torio di 27 milioni di ettari! Non si
tiene conto ,che l'Italia oggi è molto migliore
di quella di ieri!

D A R D A N EiL L i. N on ha mar visto
le pI,ene dei nostrol torrenti e dei nostri ,fiumi?

C A R E L L I. Ma è da anni che ,si veri~
ficano e n'0n possono essere ,annover.ate a
colpa del nostri governanti!

P RES I D E N T E . Senatore Carelli,
non interrompa!

D A R D A N E L L I. Non andiamo d'ae~
c,ardo fra maggioranz,a. lVI.aè un problema,
onorevole Ministro, che io r(accomando a
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voi in modo specIale, e so che voi avete il
fervore, avete l'ammo per affrontare questo
problema, se ,anche a lunga scadenza. Non
importa se gioverà ai futurI, ad altre gene~
razioni, se anche costerà a nOI .maggiorI sa~
crifici. Si sono fatti ~ dice l'amico Garelh
~ dei grandI Iavori, dei gmndi sforzi con~

seguenb alla guerra; ma ci sono state due
guerre che hanno rovinato e portato via tut~
te le nostre for'es,te. Bi,sogna a;ndare sui no~
stri monti per vedere a che cosa S'i sono ri~
dotte le nostre foreste. Ha ragione il collega
Bolettieri nel dire che questo lo deve fare lo
Stato, nazionalizzando le foreste. QueHe 30~
no un pa;trimonio comune, quelle sono pro~
prietà della Nazione, perchè n~e ga,rantislco~
no Ia vita. N on i Comuni, non gli Enti lo-
cali, non i privati, che non hanno meZZI, ma
lo Stato deve inte'rvenire con provvedimento
fermo e saggio, di lunga portata.

Non parlo ora della necessità assoluta ài
incrementare l'allevamento del bestiame, del
quale ha gIà parlato egregiamente l'illustrf'
Presidente della mia sa Commissione, sena-
tore Menghi. Voglio però accennare breve~
mente alla necessità di difendere il besbame
bovino dalle caratteristiche e gravi malat..
tie ,che lo insidiano, e cioè l'afta, la brucellosi
e la tubercolosI. Per le p,rime due malattie
sono in atto provvedimenti sanitari che si
spera riescano rapidamente ad arginarle, ma
per la terza no: ,Latubercolosi bovina infu~
ria nel nostro patrimonio zootecnico, e spe~
cialmente ciò avviene proprio nella pianura
Padana, dove più lunga è la stabulazione.
Pare che fino al 50 per cento dei bovini in
tale zona sia affetto da questa grave malat~
tia, la quale può anche, a detta dei tisioIogi,
tmsmettersi all'uomo, sia attraverso il htte
bevuto crudo, SIa nel confl1onti del contadino,
per il sua stretto e continuo contatto con
l'animale infetto. Si tratta quindi non sol~
santo di una perdita grave che la malattia
arreca ogni anno ail patrimonio bovino, ma
è anche un pericolo grave per la salute pub~
blica. Dovrebbe perciò il M,inistero dell'agri~
coltura, in accordo con il Ministero della
sanità, pres1crivere norme ,rigorose per l'ab~
battimento ,degli animali infetti. Si capisce
che il contadino cerchi om di nascondere :a

malattia dell'animale per evitare il dannn
dell',abbattimento, ma quando egli fosse con~
venientemente indennizzato collaborerebbe
certamente con le autorità, perchè ciò sa,reb~
be nel suo stesso interesse.

Ed un'ultima, 'eosa voglIo osservare, ed è il
dovere rigoroso ed assoluto che Parlamento
e Ministero hanno di difendere l'agricoltura
contro le frodi ai suoi prodotti. È trascorso
un anno da quando la Sottocommissione oom-
posta dal valentissimo collega Carelli e da ',e,
amico BolettierI, e da qualche altra che non
ricordo, ha presentato all'Sa Commissione,
e la Commissione l'ha approvata, la legge
,contro le frodi sull'olIo. Ad un anno di dl~
stanza men1tre tanta è l'urgenza di prov~
vedere, la legge è ancora in iter parlamen..
tare.

RUM OR, Mtnistro dell'agricoltu.ra e
deUe fo'reste. Ha perfettamente ragione, se.
natore Dardanelli. Condivido la sua preoc~
cupazione e non per nulla in questi giorni
sto insistendo, spero con qualche felice ri~
sultato, presso la Presidenza della Camera
perchè, sia pure in questo scorcio di temp{),
possa esseI1e rapidamente varalta questa leg~
ge in modo che possa entrar,e in vigore.

D A R D A N E L L I . La ringrazio, si~
gnor Ministro. Ero già persuaso di tutta la

sua buona volontà e di tutto il suo zela pel'
portare in porto questa leg~ge. (Commpnti

dalla, Stnist11a). E la protezione dei vini e
la protezione di tutti 'l pI1odotti deHa nostra

tena ferace deve essere sicur:a, ,~apida ed
effiei'e.nte. La ~e:pI1es.s.ione deve e,ssere dur:a

contro i frodatori ed appli1cata senza pietà.
È un avvoooto che vi p,a,da: si danno meSI

di reclusione al ladro di polli, si deve e.ssere
ben più severi verso chi paralizza, per avi-

dità di indebito lucro, la fatica dei lavora~
tori deUa teI1ra e attenta alla salute del po~
palo itali.ana. (Vivi applauS1i dal centro. Co'n~
gra,tulazioni) .

P R E,S I D E N T E . È iscritto a par~
lare il ,sen:atoJ:1eBeJ:1l,ingi.eri.Ne ha f'a0ol,tà.
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BER L I N G I E R I. Onorevole Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevolI colleghI,
qualche settimana fa il raduno dei dirigenti
della Coltivatori diretti SI è svolto sotto il
motto «salvare l'agncoltura », e l'onorevole
Fanfani, intervenuto m quell'occasione, ha
riconosciuto che critica è la sItuazione del~
l'agricoltura italiana ed ha dIchIarato: «RI~
tengo che una Nazione come l'ItalIa non pos

sa assistere impassIbile all'agonia della pro-
pria agricoltura e dioo con risolutezza:
prendIamo un vero nmecho. È nel mw pro~
posito di convocare al più presto una Gon~
ferenza deH'agricoltura ».

Risulta dunque che l'agl'icoHura SI tr0va,
in difficoltà sicchè bisogna costruirne una,
economicamente efficiente, che g,arantIsca 10
stabile insediamento um::mo attraverso un
reddito dIe 'assicurI una tranquilla posslbi..
lità di vita. Per supemre tale difficoltà 0(;--
corre ,aumentare la produttività, incremen~
tare i consumi, diminuire la pressione fisca..
le, diminuire i costi di produzione, rIdurre l
costi dei prodotti industrialI necessari alla
agricoltura. n Governo, sensibIle e solJecito,
ha presentato al Parlamento il piano per lo
sviluppo dell'agricoltura. Esso rappresenta la
mamfestazione concreta dI una volontà deci..
sa a superare glI osta::oli che si frappongono
aJl'inserimento dell' agricoltura nell' econom~a
moderna ed in più vaste aree commerdali,
con l'intento di riunire in una visione unita~
ria i problemi dell'agricoltura e di predi..
sp.orre gli strumenti più opportuni per riso l.
ievarla. Pertanto il plano si msensce nelle
linee della politka di sviluppo agricolo, e fi~
nalizza iniziative ed opere in un ben definito
panorama degli assetti produt'bvi e deglI
equilibri strutturalI, che dovranno essere rag..
giunti nelle diverse zone agrioole. In quest,}
,azione, intesa a va,lorizzare le potenzialità
naturali ed economIche, Vl8'ne riservato un
posto ben definito all'agricoltura meridio~
naIe, con una pIÙ accentuata validi>tà eco~
nomiea neJl'azione di sviluppo delle aree de~
presse. N ella struttura del sistema econ!)~
mico meridionale, vanno .operandosI tra.sfor~
mazioni che presentano i pIÙ sicuri pr2SUp~
posti per uno stabile miglior.amento delle
condizioni generali del Mezzogiorno, ed è evi

dente l',azI,one diretta e propulslVa deUa
politica di investimenti agrIcoli nel men~
dione.

SI tratta mdubbiamente dI tappe già rag..
guardevoli, che tuttavIa non rappresentano
anco:m gli 'effetti definitivi delle az,ioni impo~
state e delle opere realizzate. IPercontribui~
re a rIsolvere efficacemente i probIemi agri~
coli meridionalI occorrono: capIllarizzazione
dell'irrigazione, nequilibrio delle strutture

pI'oduttive dene singole aZl€udeaUraver30
efficIenti miglIaramenLl faudlal i, estensione
delle colture pregiate e deglI allevamenti,
sgravi fiscali, concessione dI credi to a bas~
sissimo tasso e a lungo respIro, erog,azionc
di contributi valIdi pei' la difesa dalle ago
gressioni fitopatolog1che, difesa .dei prodatti,
realizzaziane di attrezz,ature per l mercati,
valorizzazione e potellziamento dell'impresa
ag-ricola, eollabnrazlone t'l'a, .stato ed imlpren~
ditori, in unità di sforzi e dI ll1tendimenti.

È propria in questa eollabom,zion:e sincera
e serena che può essere assIcurato l'ultenore
progresso dell'agricoltura mendionale che,
pur dibattendosi nelle note angustie, rese da
circa quattro anni più a,cute per le incle..
menz,e climat,iche e per i,l flagello parassita-

1'10, attende, flduciosa nen'opera del Go~
verno, nell'intelligenza e nella fervida, ::lp..
paSsIOnata opera dell'onorevole Mll1istro.

Una delle provvIdenze più ,avvertite nel
settore delle colture arbOl'ee è la conces~
sione immediata dI meZZI e personale, per
la difesa dalle infezIOni patologIche. Ri~
tengo che la più grave ll1fezione parassi~

taria, onorevole Sottoseg-r'etari,o, si sia avu-
ta nelle zone calabresi della fascI,a jonica
della provincia di Gosenza, i 'CUI olivi sono
stati colpiti dal cicloc,onio, c,on gravissIma
pregIUdizi a ed irrepar.abIlI danni. Detta zo..
na jonica, che si estende a nord della piana
di Sibari fino al erotones'e, e che comprende
i terntori di Hossano, di Corigliano, dei
paesi ,albanesi e zone contermll1i, è la più
ricca per produzione olearia. Decine di mi~
gliaia di quintali di olii pregiati castituiscono

cIrca i tre quarti dell'intera produzi,one della
pravincia di Gosenza: si tratta di milioni di
piante di olivo, tra le più rig,ogliose, che rap~
presentana, in tutto il camprens.orio, pres~
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sochè l'un:tca fonte di reddi,t'o agrario e di

redditO' industriale, per 1,amQlitura delle ali~
ve, e fan'te di vita per le ra1ccoglitrici, per l

trasportatari, per i patatari. Sicchè, per la
grave infestaziane pal'assitana, i territa1.'l
indioati sona colpitI dalla disaccupaziane,
dall'impossibilità di pagal1e i tr:ibuti egli
oneri fiscali. Il ciclac.onia ha mtaccato :e
piante con l'Irreparabile perdita del frutto
alivica:la e ciò oostirtuisce un grave dis,agio
ecanomico per quelle zone già dm',amentc
colpite dalle alluvioni. È il terzo anno di
mancanza del prodQtta ahvicala e gli agl'l~
coltori reclamano le provvidenze più rapide
e radicalI.

In propositO', anarevale Sattasegretaria Sa~
lari, pawhè ancora nQn sano s't.ate delimitatè
dagli uflki tecnici er:ari:a1i le zone 'alluviona,tle,
si ,chiede da ogni parte per i Camuni della
provincIa di Cosenza, per i quali fu saspeso
il pagamento della rata di agastO' dei tributi
diretbe dei contnbutI unificati, che venga
saspesa anche il pagamentO' della rata del
18 attobre.

S A L A R I, Sottosegretario di Stato ppr
l'agricoltura e per le foreste. La questione
riguarda il Ministero delle finanze.

IB E R L I N G I E ,R I. n MinisterO' delle
finanze, anche per il mia SQmmessa inter~
vento, 'e quella del lavara, nei primi giarm
dell'agosto scarsa, hanno sospesa il paga~
menta de1l,e f'ate dello ,ste:s.soagosto, salo a
seguito delle segna1azioni del Minis:bel1a del~
l'agricol,tura. EC1()aperlchè mi rivolgo con ,talll~

tO' calarle e lean ,ta;nrtO',appassionato fervore,
confidandO' ne:Ua beneva1enza e ne1:la cam~
prensia:ne dell'ol1or:ev;ale Ministro deli!'agri ~

caltura.

Paichè la Stata elargisce contributi per
nuavi impianti Qlivicali, a maggior ragiQne
esso davrà intervenire per difend7ere in Oglll

mO'do gli aliveti esistenti, gIà sviluppati e
rigogliasi, dandO' casì la possibilità agli agri~
,caltori di assicurare il pradotta olivariQ, fon~
te di redditO' e mezza per pagare i tributi
fiscali. Gli olivicoltari nan hanno mezzi suf~
fidenti per praticare i necess,ari trattamentI
disinfestanti, specialmente nelle nume,rase

zone callinari, sicchè è stato invocato, attra~
verso una mia interragaziane del 9 aprile
scorso, ed ancara si invoca, 'che H Gaver~
no adatti le seguenti provvidenze :a) disil1~
festaziane degli .olivi, farnendo materiali,
mezzi meccanici e sufficiente personale, an~
che mercè elicatteri, nelle zone collinari ed
adottandO' ogni altra accargimenta tecmco;
b) a.lleggerimento dei tributi e degli oneri
fiscali; c) cancessiane di maggiQri cantribut:
ed agevoOlazioni in favare degli agricaltari.
Sarà così riaccesa la fiduciosa speranza dc~
gli alivicaltari 'oalabresI, impedito a 0all'te~
nuto il flagello parassitaria, sQllevata la VI~
ta ecanami'ca delle zone j oni'che, che canfi~
dana nelle efficienti provvidenze governative
in difesa della coltum olivaria.

S A L A R I, Sottosegt'etario di Stato pet'
i'agricoltura e le foreste. Alla. Fiera di Bad
mI fu assicurata che con i moderm sisteml
a11ltipamssitari la latta nell'Italia meridio~
naIe aveva avuta un felicissima suceessa.

BER L I N G I E R I . Che attraverso
quesh mezzi il sistema sia efficiente è mdub~
bio. Ma se tali mezzi non possonO' essere

adape'l'lah dagli al1vicaltori, così ,sfiancati dai
fastidi climatici, dalle alluvioni, dalla ca~
rema assoluta di qualsiasi pradotta olivkola,
i meZZI stessi rimangonO' praticamente inu~
tili. Ecco perchè 10 mvoco ora l'intervento
dello Stato can contributi, calI mezzi mec~

cani ci, can persanale sufficiente, altrimenti
glI ,antiparassitari rimarrannO' gia,centi ed

inerti '€ LI fla.gello deUe infez,ioni non verrà
rImasso.

S A L A R I, Sotvosegreta,rio di Stato pet'
l'agricoltura e le foreste. Pel1chè gli interes~
sati noOn provvedono a costituirsi in con~
sarzia?

BER L I N G I ErR I. Il cansorzia deve
eRsere finanziato dallo Stata. I termini del~
la questione non mutanO': è questiane di
mezzi 'finanziari, nQndI possIbilità a di ac~
c0rgimenti intelligenti degli olivicaltori. Eg.sI
non passona risallevarsi econamicamente e
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finanziariamente, onde adottare l'appronta~
mento e l'uso del meZZI anbpar.assitari.

La funzione economIca dell'olivo è rag~
guardevole ove si consideri ehe esso rap~
pres@ta un capitale fondiario valutabile a
circa 1.2010.milial'di di lire e che il valore
medio de.lla produzione lorda vendibile fli ag~
gira intorno ,ai 115 miliardi di Ure.

E giova aggiungere che l'attività econo~
mica dell'olivicoltura va considerata an,che
nei rif1.essi industr,iali e commerciali, imp€~
gnando circa 30.000 OIleifici e 160 stabili~
menti di estrazione di olio dalle sanse.

Infine, occorre aggiungere il valore socia~
le icostituito,e dal frazionamento della pro~
prietà olivetata, e dalla necessità di impiego
lavorativo per .circa 90 mmoni di giornate
all'anno. Tutto ciò induce a riconoscel1eche
occorre dare all'olivicoltura l'ausilio scien~
tifico e finanziarIO per farla progredire. Sen~
tita è la necessità di coordinamento della
sperimentazione e della precisa indicazione
di direttive per una coltivazione economica
dell'olio. Ed occorrono ancora mezzi adegua~
tie personale preparato. L'Accademia na~
zionale dell'olio, sorta per iniziativa del Sot~
tosegretario senato.re Salari, cui riattesto
la mia stima e il mio più vivo sentimento di
cordialità, potrebbe studiare efficaci inizia
tive ed attività sperimen<taIi nell'interesse e
per Io sviluppo della economia olivicola e
olearia, favorendo anche rattuazione di con~
sorzi e ,cooperative. Si rende indispensabile
la cooperazione per il progresso tecnico dl'l~
JJacoltura, per la difesa eoonomica degli o1ivi~
coltori, specialmen1Je di queHi picwli ,e mo~
desti, facile preda della specu}azione.

E infine, da parte sua, ,10 Stato deve sor~
reggere le iniziative private, tutelare con
tutti i mezzi il prodotto oleario, con:f'eril1eIca~
rattere di normaIità àll'istituto dell'ammas~
so, sostenere la sperimentazione e l'assisten-
za tecnica e l'immediata ed efficace lotta al1~
tiparaslsitaria.

Da qui la necessità (ed apprezzata è l'ini~
ziativagovernwtiva) di istituire quanto piÙ
numerosi possibili centri di assistenz,a tecni~
ca, soprattutto nelle zone Ipiù depresse, allo
scopo di reaJizzare .10 stimolo e l'ammoder~
namento delle strutture agricole, e di orga~

nizzare le imzlative in modo da dare impulse
ed incremento ,al progre.sso tecnico ed eco
nemico degli operatori agric.oli. Ogni centro,
affidato ad un laureato in agraria, o perito
amrario, dovrebbe essere istituito in zone
prescelte senza soluzione di continuità. Inol~
tre H tecnico agricolo dovrebbe avvalersi.
della collaborazione dii esperte di economia
domestica rurale per le attività rivolte all<:,
donne di campagna.

Inoltre D0C01'I'eaumentare gli organici déJ
Corpo foresta1e, che svolge un'importante
m01e di .lavoro. Invero esso, OIltre che lavo-
rare nel settore dell'applicazione della legge
suHa montagna, amministrando i fondi .stan~
ziati, collabora alla realizzazi0116 delle opere
previste dalla Cassa, dalla !legge suHe aree
depresse e dalla legge speciale per la C'a~
labria e interviene anche nella l'IeaEzzazione
di cantieri scuo1a di rimboschimento e di si~
stemazione.

N onostante questi aumentati .compiti, 1'{)l'~
ganioo numer!:iQoè rimasto invariiato, mehtrie
il personale tecni,co è insufficiente sia al
centro che lall:a perifer,ia, con prt1egiudizio
prel ritmo lavoratiVio anche nei :serv:izi di vi~
gilanza e di polizia. È auspicabile quindi cbe
vengano aumentati gli organici dei servizl
dell'economia montana e delle foreste.

Bisogna altresÌ potenziare gli Ispettoratl
provinciali agrari, aument,ando le sezioni

,
staccate per il diretto 00ntatto con gli agri~
,eoltori e per gli interventi efficaci che attui~
no una politica agraria concepita organica~
mente, tenendo conto delle situazioni am~
bientali, delle strutture e della produzione
di ciascuna regione. Il problema è indubbia~
mente difficile e delicato, poichè le esigenze
agricole italiane s,ono div.erse e variano da
regione a regione. Ciò impone un'organiz~
zazione produttiva armonica, ,con interven~
ti immediati neHe zone più povere, per evi~
tare l'abbandono delle terre meno progredi~
te ed abbandonate, con piani nazionali ar~
monizz,ati intesi ad 'elevare il liveHo tecnico
produttivo, iiThcoraggiando l'atthrità e0ono~
mica neIle zone più depresse e volgendo le
massime cure al potenziamento economic.)
del Mezwgioroo.
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'sono pienamente d'.accordo con l'illustre
relatore, senatore Bolettieri, iI quale ha es-
serv:ato: «Il Mezzogiorno non potrà avviar~
si sulla via del progresso se non risolverà,
parallelamente .alla sua industrializzazione,
anche il problema dei redditi agricoli. Sol~
tanto un'agricoltura più efficiente ed organiz~
zata per un'economia di mercato, può ini~
ziare la spi,rale del reale progresso del Mez~
zogiorno, creando un moto locale di propul~
si,one. L,a stessa sua industrializzazione è
condizionata ad una effettiva rinascita a.gri~
cola, che 'consenta un notevole accumulo di ri~
sparmio e ,concrete possibilità di investimen~
ti. L'economia italiaTha deve la s,ua debolezza
ai livelli di produttività del IMezzogiorno, i
quali si mantengono tuttora ,ad una margl~
nalità che investe tutta la vita, meridionale.
Oocorre quindi proseguire in tale politica di
sviluppo con l'occhio rivolrto alle regioni m('~
no favorite ».

Occorrono maggiori investimenti di oopi~
tale, che favoriscano anche e soprattutto la
iniziativa privata. L'agricoltura, non poten~
do autofinanziarsi per scarsezza di reddit,ì,
deve ricorrere al 'credito, che dovrebbe es~
sere sufficiente, facil,e ,e a basso interesse.
Specialmente lliel .sud si illiconrt~alnonon Ue~
vi difficoltà per aocedere al credito. Sorge
qui una questione di "fiducia. Gli istituti
eser,centi il credito dovrebbero avere fiducia
nella concessione dei crediti .agli operatori
agricoli e dovrebbero considerare non mar~
ginali le stesse operazioni creditizie, ma di
,essenziale importanza per l'economia nazio~
naIe.

Le compUoozioni p:moedurali, le pesanti
garanzie richiesrte dai finanziatori, ostacola~
no il credito soprattutto ,agli agricoltori. È
vero che in questi ultimi anni si deve rileva:!'e
un indebitamento ,agricolo in aumento, il che
denota buona volontà da parte degli agricol~
tori di operare incessantemente, turttavia il
fenomeno deve preoocupare perchè l'agri~
coltura deve liber,arsi da appesantimenti de~
bitori attraverso lo sviluppo produttivo, che
deve ,essere tutelato e incoraggIato.

L'onorevole Pella, l'altrO' ieri, aocennando
all'agrico:Itura, la qualificava: «La grande
;:tmmalata ». E dunque ,si ricorI1a pronltament1e

ai necessari rimedi. IGlliagricoltori tmv,ano
difficoltà nell' otternel1e il cI1edito 'sonecita~
mente e quindi spesso ricor,rono al credito
privato a condizioni svantaggiose. OC1corre,
pertanto, che sia aumentato j.l concorso del~
lo Stato negli interessi per rendere meno
gravoso i Icompiti del,l'agrkoltura, 'affinchè
provveda all'ammodernamento delle attrez~
zature tecmiche, alle trasformazioni e a~
miglioramenti fondiari, con Isnellimento del~
le f'ormalità procedurali e con Icontributi an~
che nelle forti spese che richiedono gli atti d:
garanzia ipotecaria o di costituzione di pri~
vilegi Isui frurtti.

Per quanto ,rigururda la bonifica, bisogna
adottare provvidenze protettive, necessarie a
ridurre e ,contenere il fla,geMo delle anuvioni,
che distruggono in breve tempo fatkhe se~
colari. P,reoccupanti sono le manifestazioni
alluvionali che si sono specialmente abbat~
tute nell'Italia meridionaile. Per conseguen~
za l'azione di prevenzione deve essere rigo~
rosa, oculata, diuiturna, esercitata col mas~
sima scrupolo, realizzando senza dilazione le
opere dIfensIve e protettive, Ia ,sistemazione
dei corsi di acqua, dei canali e degU argini,
sicchè Isi pongano anche i presupposti, in
pianura e in collina, che garantisc<ano la pas.
sibilità di accogliere popol,azioni rurali del~
le impervie zone montane. l'n proposito gli
interventi dello Stato hanno bene operato,
ma per poter continuare ad operare ancora
di più, si confida che i:l Gove'rno reperislca
maggiori ed ulrteriori finanzi,amenti.

Giova altresì sottolineare all'attenzione
governativa 1a necessità che la proprietà fon~
diaria si sgravi dagli oneri della manuten~
zione di molte strade di bonifi,oa necessarie
per i piani di sviluppo, soprattutto nelle re~
gioni meridionali, le quali debbono essere
classi'ficalte tra le strade provinciali e sta~
tali. La classificazione varrà a liberare la
priv.ata propri,età dalla quota di spese oc~
correnti per la manutenzione, spes,eche do~
vranno essere trasferite a totaile Ic<aricodel~
lo Stato, il quale dovrà anche assumersi
gli oneri relativi aHa manutenzione ordina~
ria e stl'\aordinaria delle opere pubbliche di
bonifica.
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Inaltre dtengo uti1e sottoporre aHa bene~
vola attenzione del P3Jrlamento la necessità,
sentita da più parti, di dar vita ad una arga~
nizzazione e'conamlca dei pl'adotti agricoli.
che difenda ,ed assista tutte le categarie so~
ciali e realizzi le condiziom necessarie ad
adeguar,e la ,produzione agricola alle esjgen~
ze del mondo mO'derno, ed a ,concludere equi
rapPoI1ti can la politica generale della Na~
zionee ,con le nItre attività produttive.

DI guida potrà essere l'esperilenzla vissuta
in materia. Invero è nato che 1'00rganizza~
zione ecanomica deglI agrkoltori ebbe già
vita con carattere soprattutJto sindaclale. Ta~
le istituzione ebbe il merito di sollecitare
l'intervento della Stato, stimolando nel COl1~
tempo l'interessamento dei produttori. E
rIsultò evide'nte che quanto più si afferma
il peso delle farzle .81degli linmeressi lagri:coJi,
tanta meglio può esplicHrsi un'efficace dife~
sa dei suoi dir.itti e delle sue necessità. At~
tualmente, poi, ,esiste un ulteriore motIvo
per l'organizzazione economka dell'agricol~
tura, il quale è costItuito daHa nostra parte~
cipaziane al M.E.C. Come è noto, il Trat~
tato di Roma in materia di agricoltura pre~
vede fra gli Stati ,aderenti una politica co~
mune che può attuarsi in un regime c,omune
in materia di ICalliCOYl'enZa,,nel ooordina~
mento delle diverse organizzazioni naziona~
li di mercato, nell',organizz,azione europea del
mercato stesso. Ed è 'evidente che questi
onentamentI presuppongonO' ~ma orgamz~
zazione economica che adempia i compiti
connessi al funzionamento del M.E.C. e prov~
veda ad assistere e ad inquadra!re lo sforzo
degli ag'ricoltori. E,ssi, infatti, non conoscen~
do il mel'oota e 11e,s:ue v:a:dazioni, coltivano
a loro rischio e pericolo, non potendo affat~
toinfluire sul mercato stesso che diventa
dominante.

Pertanto l'organizzazione 'eoonomicla dei
praduttori dovrà porsi gli stessi obiettivi
che il Trattato di Roma assegna 'all'aglricol~
tura nella comunità. Di essa sarannO' part2~
cipi anche le :associazionli sindacali, che
varrannO' la dif,endere e tutelare l'ecanomia
deHa produzione, ed i consorzi agrari, che
potrannO' assalvere utilmente i compiti pri~
vatis'tici, in maniera idonea e tempestiva.

Dagli organi competenti è stato indtcato
che l'organizzazione economica deve ,averè
la provincia ,come base, svolgendo azione
capiUare in periferia.

Tali inziative 'costituiranno indubbiamel1..
te una notevole tappasu.l:la via della rina~
scita a,gricO'la del nostro Paes,e.

Nel marzo scorso, in un discorso tenuto
a Milano, il Presidente della Confederazione
Caltivatori diretti, onorevole Banomi, dichia~
rava: «,È necessario affron:tare di urgenz,a
il problema degli sgravi fisc3Jli che soli pos~
sono >arrecare un immediato sallieva alle
aziende ,agncole, oberate ormai da pesi in~
.sopportabili.È divenuta inderogabile la ne~
cessità che il Governo si adaperi per un
pronto al.1eggerimenta degli oneri fislcali e
parafisoali ».

In attesa che il Pilano verde pos,sa pro~
muovere quel generale ammodernamento
del,le strutture agricole, che dovrà garanti~
re :l"ineremento ,dei redditi Ii'll agricol,tura,
per dare un ,concreta benaficio ai produttari
è necessario provvedere ,acancreti sgmvi
fiseaIi.

N'ecessita ,concedere l'esonero totale dalle
sovraimposte fondiarie e sui redditi delle
piccO'le proprietà coltivatrici, paichè i pic~
coli imprenditori agricoli ricavano redditi
non di capitale ma di puro lavara: concede~
re l'abolizione dell'imposta di successione sui
trapassi della piccola proprietà contadina, in
quanto il podere che si trasferisce mortÙ;
causa ,al coltivatore di'Tetto non ,castItuisce
una entità p'atrimonale, bensì uno strumen~
tO' di lavaro; IfisslaI'leun limiteaUesovra,im~
poste ,sui terreni, in modo che esse SIano con~
tenute in misura compatibi,le con le difficili
condizioni ,ecanomiche dei praduttori agri~
coli; proporZIOnare la tassazione dei tributi
diretJti fandiari 'al reddito accertato, in modo
da tutelare l'economia delle aziende agricale
che spessa non danno redditi suffidenti Inem~
meno per il normale sostentamento.

Indispensabile, inoltre, per giustIzia ecl
equità, si manifesta il concetto Inel sistema
fis,eale secondo il quale bisogna sospenderp
le imposte sui ,terrenie sui redditi agrari
allO'rquando manchi la percezione stessa dei
redditi.
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Via notato, infine, l'aumento dei oontributi
per 1'assistenza' e la previdenza. Aderis00
pienamente a quanto il senatore Bolettieri

~ al quaIe mi è gradirta l'occ,asione di 'ester~
nare la mia schietta e fervid~ ammirazione
per la sua ampia, C'omp,leta, acuta relazione,
che è I~concreta dimostrazione del1a sua
preparazione e dell'altezza del suo ingegno

~ ha osserVlato in proposito: «Se i crescenti
oneri Icontributivi per l'assistenza e la pre~
videnz,a hanno rappresentalto una conquista
dei lavoratmi agricoli, bisogna peròconsi~
der>are che la 10'1'0entità, in un momento
delicato di assestamento e di trasfolfillazio-
ne, in relazione anche alla congiuntura sfa~
vorevole per l'agricoltura i<taliana, può rap~
presentare un elemento di 'l'ottum del difficile
equtlib:do della gestione deHe iaziende, con
danno delLestesse forze dell1avoro !agr,icolo ».

Sarebbe auspicabile riformaire il sistema
di imposizione e di esazione degli oneri so~
ciali, ,che gravano sulle imprese agricole e
che dovrebbero attuarsi, invece che col si~
sterna dell'impiego presunto deU'ettaro~001~
tura, con queUo dell'impiego effettivo.

Onorevo1icoUeghi, ho ritenuto di mette~
re in rilievo alcune sommesse e rapide con~

siderazioni,affinchè gli interventi inagricol~
tura siano sempr;e più provvidi, .generosi e
solleciti per una più decisa spinta verso la
maggiore produttività, congiunta ,aI miglio~
ramento dei redditi e delle ,condizioni di
vita delle popolazioni rurali.

L'onor,evole Ministro dell'agricoltur~ ha
operato ed opel1a colcons:enso degli operatori
agricoli, dando indirizzi che hanno rinver~
dito la speranza di ,poter continuare con se~
rena tr:anquillità nel loro fervido, appassiona-
to .Lavoro, per il benessere e per gli interes~
si superiori della Nazione. (Vivi applausi M,l
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Rinvio il seguitA)
della .discussionealla seduta pomeridiana.

Il Senato tornerà .a 'riunirsi in seduta pub~
blic,a oggi, alle .ore 17, con .lo stesso ordine
del giorno.

La .seduta è tolta (ol1e 13,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


